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PREMESSA 

 

L’armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili 

Con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n.42”, è stata l’ Armonizzazione contabile è stata avviata sin dal 2012 dal DPCM 28 dicembre 2011.  

Ad agosto 2014 il D.Lgs. n. 126/2014 ha completato il quadro normativo necessario per garantire l’avvio a regime della 
riforma, attraverso: 

a) la modifica ed integrazione del D.Lgs. n. 118/2011 e l’inserimento nel decreto medesimo di tutti i principi e gli 
schemi contabili già approvati con il DPCM del 28/12/2011; 

b) l’adeguamento del Tuel all’armonizzazione, con la modifica delle disposizioni contenute nel Titolo II del D.Lgs. 
n. 267/2000; 

c) la modifica della disciplina dell’indebitamento contenuta nella legge n. 350/2013. 
 

Grazie a tale decreto nel 2015 la riforma è entrata in vigore in via generalizzata per tutti gli enti locali, pur con una disciplina 
transitoria graduale che si completerà nel 2017.  

 

Ricordiamo in proposito che l’armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili costituisce il cardine della riforma della 
contabilità pubblica (legge n. 196/2009) e della riforma federale prevista dalla legge n. 42/2009. In particolare i principi 
ispiratori della legge delega sul federalismo fiscale sono finalizzati a garantire: 

    AUTONOMIA DI ENTRATA E DI SPESA; 

    SUPERAMENTO  GRADUALE  DEL  CRITERIO  DELLA  SPESA  STORICA  A  FAVORE  DEI  COSTI  E 
FABBISOGNI STANDARD; 

    ADOZIONE DI: 

• regole contabili uniformi; 
• comune piano dei conti integrato; 
• comuni schemi di bilancio articolati in MISSIONI E PROGRAMMI coerenti con la classificazione 

economico-funzionale; 
• sistema e schemi di contabilità economico-patrimoniale; 
• bilancio consolidato per aziende, società ed organismi controllati; 
• sistema di indicatori di risultato semplici e misurabili; 

 

   RACCORDABILITA’ DEI SISTEMI CONTABILI  E DEGLI SCHEMI DI BILANCIO DEGLI ENTI TERRITORIALI 
CON QUELLI EUROPEI AI FINI DELLA PROCEDURA PER I DISAVANZI ECCESSIVI 

 

Sotto l’aspetto, che qui interessa, dell’ordinamento contabile, la riforma – meglio nota come “armonizzazione” - ha lo scopo 
di: 

• consentire il controllo dei conti pubblici nazionali (tutela della finanza pubblica nazionale); 
• verificare la rispondenza dei conti pubblici alle condizioni dell’articolo 104 del Trattato istitutivo UE; 
• favorire l’attuazione del federalismo fiscale. 

 

Uno dei cardini della nuova contabilità è rappresentato dal principio della “competenza finanziaria potenziata”, il quale 

prevede che tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate, che danno luogo ad entrate e spese per l’ente, devono 

essere registrate in contabilità nel momento in cui sorgono, con imputazione all’esercizio in cui vengono a scadenza. E’ 



comunque fatta salva la piena copertura degli impegni a prescindere dall’esercizio in cui essi sono imputati, attraverso 

l’istituzione del Fondo pluriennale vincolato. La nuova configurazione del principio contabile della competenza finanziaria 

potenziata: 

a) impedisce l’accertamento di entrate future, rafforzando la valutazione preventiva e concomitante degli equilibri di 
bilancio; 

b) evita l’accertamento e l’impegno di obbligazioni inesistenti, riducendo in maniera consistente l’entità dei residui attivi e 
passivi; 

c) consente, attraverso i risultati contabili, la conoscenza dei debiti commerciali degli enti, che deriva dalla nuova 
definizione di residuo passivo conseguente all’applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata; 

d) rafforza la funzione programmatoria del bilancio; 
e) favorisce la modulazione dei debiti finanziari secondo gli effettivi fabbisogni degli enti; 
f) avvicina la competenza finanziaria alla competenza economica; 
g) introduce una gestione responsabile delle movimentazioni di cassa, con  avvicinamento della competenza finanziaria 

alla cassa (potenziamento della competenza finanziaria e valorizzazione della gestione di cassa); 
h) introduce con il fondo pluriennale vincolato uno strumento conoscitivo e programmatorio delle spese finanziate con 

entrate vincolate nella destinazione, compreso il ricorso al debito per gli investimenti



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’avvio a regime della riforma degli enti territoriali, previsto per il 1° gennaio 2015, secondo quanto disposto dal decreto 

legge 102/2013 (L. n. 124/2013), costituisce una tappa fondamentale nel percorso di risanamento  della   finanza 

coordinamento della pubblica e favorirà il finanza pubblica, il consolidamento dei  conti  delle Amministrazione Pubbliche  

anche ai fini del rispetto delle regole comunitarie, le attività connesse alla revisione della spesa pubblica e alla 

determinazione dei fabbisogni e costi standard.  

 

 

 

 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 

Il principio contabile della programmazione allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011 prevede un di nuovo documento unico di 

programmazione,  il  DUP,  in  sostituzione  del  Piano  Generale  Sviluppo  e  della Relazione  Previsionale  e 

Programmatica.La programmazione nelle pubbliche amministrazioni garantisce l’attuazione del principio costituzionale 

del buon andamento (art. 97) in quanto è diretta ad assicurare un ottimale impiego delle risorse pubbliche secondo i 

canoni della efficacia, efficienza ed economicità. Essa inoltre rende concreto il principio della democrazia partecipativa, in 

quanto fornisce gli strumenti per “valutare” l’operato dell’azione amministrativa conoscendo preventivamente gli obiettivi 

dichiarati e, successivamente, i risultati raggiunti. In sostanza, dunque, un corretto processo di programmazione è 

espressione di una amministrazione moderna che intende fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 

discontinuità ambientali e organizzative ed anche finanziarie. Già l’Osservatorio per la finanza e la contabilità degli enti 

locali, scriveva nel 2003, come la programmazione rappresenti “il «contratto» che il governo politico dell’ente 

assume nei confronti dei cittadini e degli altri utilizzatori del sistema di bilancio stesso. L’attendibilità, la congruità 

e la coerenza dei bilanci è prova della affidabilità e credibilità dell’Amministrazione. Gli utilizzatori del sistema di bilancio 

devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gli impegni politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro 

onere e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli stessi”. 



 

Nel precedente ordinamento il processo di programmazione non aveva raggiunto le finalità preposte, fallendo l’obiettivo 
a causa di: 

a) un gap culturale dovuto alla scarsa propensione alla programmazione; 
b) l’eccesivo affollamento e ridondanza dei documenti di programmazione; 
c) un quadro normativo instabile e caotico, associato alla incertezza sull’ammontare delle risorse disponibili, il quale 

conduce oramai sistematicamente a continue proroghe del termine di approvazione dei bilanci. 
La riforma intende superare questo deficit, rafforzando il ruolo della programmazione attraverso: 

  l’anticipazione e l’autonomia del processo rispetto a quello di predisposizione del bilancio. L’art. 170 del Tuel 
prevede che il DUP venga approvato entro il 31 luglio dell’anno precedente a valere per l’esercizio successivo. 
Questo evita di ricadere nell’errore di invertire il processo di programmazione ed appiattirlo su quello della 
predisposizione del bilancio, come accaduto sinora. Il DUP infatti non costituisce più un allegato al bilancio – 

come la RPP - ma piuttosto costituisce la base di partenza per l’elaborazione delle previsioni di bilancio, da 
formularsi nei mesi successivi; 

  la riduzione dei documenti di programmazione, che da cinque diventano principalmente tre: il DUP, il bilancio di 
previsione ed il PEG. 

Il successo della riforma è tuttavia strettamente correlato ad un parallelo processo di riforma della finanza locale, 

necessario per restituire certezza sulle risorse disponibili e garantire in questo modo efficacia ed efficienza del processo 
di programmazione. Senza questo presupposto fondamentale la nuova programmazione è destinata a rimanere “un 
sogno nel cassetto”. 
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I nuovi documenti di programmazione 

 

 

Come già ricordato sopra, la riforma del processo di programmazione non può prescindere dalla riforma della finanza 
locale che, ancora oggi, sembra lontana dal compiersi. La perenne precarietà e situazione “emergenziale” in cui si trovano  
i  bilanci  locali  rende  pressoché  impossibile  qualsiasi  tentativo  serio  di  programmazione,  che  si  fonda, 

principalmente, sulla certezza delle risorse disponibili. La problematica del fondo IMU/TASI; la riforma della riscossione, la 
riforma del catasto, la riforma della tassazione locale rendono precari non solo gli equilibri di bilancio ma anche il processo 
stesso di programmazione, la cui serietà viene fortemente compromessa. Nei giorni in cui è stato steso il presente 
documento, gli enti locali si trovano in attesa della emanazione del cosiddetto decreto enti locali, approvato dal Governo 
l’11/6/2015 e non ancora pubblicato in GU. Parte dei contenuti del decreto anticipati dalla stampa sono stati recepiti sia nel 
presente documento che nel bilancio. 

 

 

 

  La composizione del DUP 

Ricordiamo infine che il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La 
prima ha un orizzonte temporale di riferimento che coincide con quello del mandato amministrativo, la seconda pari a 
quello del bilancio di previsione. In particolare: 

  la Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato, Mission, Vision e indirizzi 
strategici dell’ente, in coerenza con la programmazione di Governo e con quella regionale. Tale processo è 
supportato da un’analisi strategica delle condizioni interne ed esterne all’ente, sia in termini attuali 
cheprospettici, così che l’analisi degli scenari possa rilevarsi utile all’amministrazione nel compiere le scelte più 
urgenti e appropriate. 

  la Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento di supporto al 
processo di previsione di indirizzi e obiettivi previsti nella Sezione Strategica. Questa infatti, contiene la 
programmazione operativa dell’ente, avendo a riferimento un arco temporale triennale. Per ogni programma, e per 
tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. I programmi 
rappresentano dunque il cardine della programmazione, in quanto, costituendo la base sulla quale implementare 
il processo di definizione degli indirizzi e delle scelte, sulla base di questi verrà predisposto il PEG e affidati 
obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. La Sezione Operativa infine comprende la programmazione in 
materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 
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Sezione Strategica 
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COMUNE DI MOTTA D’AFFERMO 
PROVINCIA DI MESSINA 

Area Tecnica 
 
 
 
 
 

Programma triennale delle opere pubbliche 

anno 2020 

Art. 6 della Legge Regionale 12 luglio 2011 n. 12 e s.m.i 
 
 
 

RELAZIONE GENERALE 
 
 
 

Il programma triennale delle opere pubbliche 2020/2022 di cui la presente fa parte integrante è stato redatto secondo quanto 

disposto dall’art. 6 della Legge Regionale 12 luglio 2011 n. 12 e s.m.i., con il solo intento di dare attuazione alla stessa, 

nonché secondo le direttive impartite dall’Amministrazione Comunale. 

Per il progetto di programma si ritiene che sostanzialmente con lo sforzo operato dall’Amministrazione Comunale e dalle 
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strutture preposte si siano fatti propri i concetti fondamentali della nuova legge, soprattutto per quanto attiene la necessità di 

proporre opere utili e realizzabili. 
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I criteri che hanno informato l’individuazione delle opere in relazione agli 

obbiettivi di sviluppo, che oggi si offrono nel contesto economico contemporaneo, 

da una parte tengono conto delle necessità basilari del territorio e della popolazione 

in relazione al miglioramento del tenore di vita, ed in particolare della qualità dei 

servizi, da un’altra parte valutano e intendono approfittare delle opportunità che le 

risorse territoriali offrono allo sviluppo locale del Comune. 

Il metro usato e il criterio di priorità conseguentemente adottato, ha determinato 

una impostazione che tiene conto innanzi tutto della soluzione dei maggiori 

problemi del Comune. 
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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 

La legislazione europea 

 

Patto di stabilità e crescita europeo, fiscal compact e pareggio di bilancio 

Con la stipula nel 1992 del Trattato di Maastricht la Comunità Europea ha gettato le basi per consentire, in un contesto 

stabile, la nascita dell’EURO e il passaggio da una unione economica ad una monetaria (1° gennaio 1999). La 

convergenza degli stati verso il perseguimento di politiche rigorose in ambito monetario e fiscale era (ed è tuttora) 

considerata condizione essenziale per limitare il rischio di instabilità della nuova moneta unica. In quest'ottica, venivano 

fissati i due principali parametri di politica fiscale al rispetto dei quali era vincolata l'adesione all'unione monetaria. L’articolo 

104 del Trattato prevede che gli stati membri debbano mantenere il proprio bilancio in una situazione di sostanziale 

pareggio, evitando disavanzi pubblici eccessivi (comma 1) e che il livello del debito pubblico deve essere consolidato entro 

un determinato valore di riferimento. Tali parametri, definiti periodicamente, prevedono: 

a) un deficit pubblico non superiore al 3% del PIL; 

b) un debito pubblico non superiore al 60% del PIL e comunque tendente al rientro; 

 

L’esplodere nel 2010 della crisi della finanza pubblica e il baratro di un default a cui molti stati si sono avvicinati (Irlanda, 
Spagna, Portogallo, Grecia e Italia) ha fatto emergere tutta la fragilità delle regole previste dal patto di stabilità e crescita 
europeo in assenza di una comune politica fiscale. E’ maturata di conseguenza la consapevolezza della necessità di 
giungere ad un “nuovo patto di bilancio”, preludio di un possibile avvio di una Unione di bilancio e fiscale. Il 2 marzo 

2012 il Consiglio europeo ha firmato il cosiddetto Fiscal Compact (Trattato sulla stabilità, coordinamento e governance 

nell’unione economica e monetaria), tendente a “potenziare il coordinamento delle loro politiche economiche e a migliorare 
la governance della zona euro, sostenendo in tal modo il conseguimento degli obiettivi dell'Unione europea in 

materia di crescita sostenibile, occupazione, competitività e coesione sociale”. Il fiscal compact, entrato ufficialmente in 

vigore il 1° gennaio 2013 a seguito della ratifica da parte di 12 stati membri (Italia, Germania, Spagna, Francia, 
Slovenia, Cipro, Grecia, Austria, Irlanda, Estonia, Portogallo e Finlandia), prevede: 

–   l’inserimento del pareggio di bilancio (cioè un sostanziale equilibrio tra entrate e uscite) di ciascuno Stato in 

«disposizioni vincolanti e di natura permanente – preferibilmente costituzionale» (in Italia è stato inserito nella 

Costituzione con una modifica all’articolo 81 approvata nell’aprile del 2012); 

–   il vincolo dello 0,5 di deficit “strutturale” – quindi non legato a emergenze – rispetto al PIL; 

–   l’obbligo di mantenere al massimo al 3 per cento il rapporto tra deficit e PIL, già previsto da Maastricht; 

– per i paesi con un rapporto tra debito e PIL superiore al 60 per cento previsto da Maastricht, l’obbligo di ridurre il 
rapporto di almeno 1/20esimo all’anno, per raggiungere quel rapporto considerato “sano” del 60 per cento. 

 

I vincoli di bilancio derivanti dalle regole del patto di stabilità e crescita ed i conseguenti condizionamenti alle politiche 

economiche e finanziarie degli stati membri sono da tempo messi sotto accusa perché ritenuti inadeguati a far ripartire 
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l’economia e a ridare slancio ai consumi, in un periodo di crisi economica mondiale come quello attuale, che - esplosa nel 

2008 – interessa ancora molti paesi europei, in particolare l’Italia. Sotto questo punto di vista è positiva la chiusura – 

avvenuta a maggio del 2013 - della procedura di infrazione per deficit eccessivo aperta per lo sforamento – nel 2009 - del 

tetto del 3% sul PIL, sforamento imposto dalle misure urgenti per sostenere l’economia e le famiglie all’indomani dello 

scoppio della crisi. La chiusura della procedura di infrazione ha consentito all’Italia maggiori margini di spesa, che hanno 

portato ad un allentamento del patto di stabilità interno, finalizzato soprattutto a smaltire i debiti pregressi maturati dalle 

pubbliche amministrazioni verso i privati. La riespansione della spesa pubblica decisa dal governo negli ultimi dodici mesi e 

l’andamento del PIL al di sotto delle aspettative di crescita riavvicina pericolosamente l’Italia al tetto del 

3%, rendendo concreto il rischio di manovre correttive per il rispetto dei parametri europei. 

 

Il Consiglio Europeo, il 5 marzo 2014, in occasione dell’esame del Programma nazionale di riforma 2014 presentato dal 

Governo italiano, ricorda come ancora “l'Italia presenta squilibri macroeconomici eccessivi che richiedono un monitoraggio 

specifico e un'azione politica decisa. In particolare, il persistere di un debito pubblico elevato, associato a una competitività 

esterna debole, entrambi ascrivibili al protrarsi di una crescita fiacca della produttività e ulteriormente acuiti dai persistenti 

pessimi risultati di crescita, richiedono attenzione e un'azione politica risoluta”. 

Un giusto equilibrio tra il rigore e la crescita è sicuramente la chiave di svolta di questa situazione, che tuttavia stenta a 

trovare una sua composizione nell’ambito della politica europea. All’indomani del rinnovo degli organi rappresentativi 

europei disposto dalle recenti elezioni del 25 maggio 2014 e dell’insediamento dell’Italia alla guida del semestre europeo (1° 

luglio – 31 dicembre 2014), l’Italia, attraverso il Presidente del Consiglio Matteo Renzi, sta chiedendo maggiore flessibilità 

sull’attuazione delle misure di rigore dei conti pubblici e di convergenza verso gli obiettivi strutturali (deficit- debito), a 

condizione che venga dato corso alle riforme strutturali che da tempo la stessa Unione Europea ci chiede. Già il Ministro 

dell’economia e delle finanze Padoan nella sua lettera alla Commissione europea del 16 aprile scorso, annunciava che 

l'Italia avrebbe rallentato il passo del risanamento di bilancio, con lo slittamento di un anno dell'obiettivo del pareggio 

"strutturale". Padoan scriveva che l'Italia avrebbe raggiunto il pareggio nel 2016, non nel 2015 come concordato in 

precedenza. 

 

Nonostante le aperture giunte dal Consiglio il 2 giugno scorso, al termine degli incontri tenutisi a Bruxelles a fine giugno 

2014 parallelamente all’elezione del Presidente del Consiglio Europeo, lo stesso Consiglio raccomanda all'Italia di garantire 
le esigenze di riduzione del debito e così raggiungere l'obiettivo del pareggio di bilancio strutturale. Si chiede anche di 
"assicurare il progresso" verso il pareggio già nel 2014. In sostanza si chiede una maggiore correzione dei conti già 
quest'anno e si respinge la richiesta di slittamento del pareggio per il prossimo. Occorrerà quindi capire se la linea della 
flessibilità guadagnerà qualche spazio in più rispetto alla linea del rigore. Non si tratta di un dettaglio da poco, 

perché ne va dell’entità della correzione che dovrà imporre la prossima legge di stabilità. Con lo slittamento degli 
obiettivi al 2016, poteva essere meno pesante. Senza, la manovra d'autunno rischia di profilarsi invece come 
un'operazione da circa 25 miliardi: quanto serve a coprire il bonus Irpef e gli altri impegni presi dal governo, senza perdere 
il controllo del debito pubblico. 

 

Raccomandazioni UE all’Italia 

Con la raccomandazione n. 413 del 2 giugno 2014, il Consiglio Europeo si esprime sul Programma nazionale di riforma 

2014 e sul Programma di stabilità 2014 dell’Italia, invitando il nostro paese a: 

1.   rafforzare le misure di bilancio per il 2014 alla luce dell'emergere di uno scarto rispetto ai requisiti del patto di 
stabilita e crescita, in particolare alla regola della riduzione del debito, stando alle previsioni di primavera 

2014 della Commissione; nel 2015, operare un sostanziale rafforzamento della strategia di bilancio al fine di 
garantire il rispetto del requisito di riduzione del debito, per poi assicurare un percorso sufficientemente adeguato 



COMUNE DI MOTTA D’AFFERMO PROVINCIA DI MESSINA  - DUP 2020 - 2022 Pag. 15 

 

di riduzione del debito pubblico; portare a compimento l'ambizioso piano di privatizzazioni; attuare un 
aggiustamento di bilancio favorevole alla crescita basato sui significativi risparmi annunciati che provengono da 

un miglioramento duraturo dell'efficienza e della qualità della spesa pubblica a tutti i livelli di governo, preservando 
la spesa atta a promuovere la crescita, ossia la spesa in ricerca e sviluppo, innovazione, istruzione e 
progetti di infrastrutture essenziali; garantire l'indipendenza e la piena operabilità dell'Ufficio 

2.   trasferire ulteriormente il carico fiscale dai fattori produttivi ai consumi, ai beni immobili e all'ambiente, nel 
rispetto degli obiettivi di bilancio; a tal fine, valutare l'efficacia della recente riduzione del cuneo fiscale 
assicurandone il finanziamento, riesaminare la portata delle agevolazioni fiscali dirette e allargare la base 
imponibile, soprattutto sui consumi; vagliare l'adeguamento delle accise sul diesel a quelle sulla benzina e la loro 
indicizzazione legata all'inflazione, eliminando le sovvenzioni dannose per l'ambiente; attuare la legge delega di 
riforma fiscale, in particolare approvando i decreti che riformano il sistema catastale onde garantire l'efficacia 
della riforma sulla tassazione dei beni immobili; sviluppare ulteriormente il rispetto degli obblighi tributari, 
rafforzando la prevedibilità del fisco, semplificando le procedure, migliorando il 

recupero dei debiti fiscali e modernizzando l'amministrazione fiscale; perseverare nella lotta all'evasione fiscale e 
adottare misure aggiuntive per contrastare l'economia sommersa e il lavoro irregolare; 

3.   nell'ambito   di   un   potenziamento   degli   sforzi   intesi   a   far   progredire   l'efficienza   della   pubblica 
amministrazione, precisare le competenze a tutti i livelli di governo; garantire una migliore gestione dei fondi 

dell'UE con un'azione risoluta di miglioramento della capacita di amministrazione, della trasparenza, della 
valutazione e del controllo di qualità a livello regionale, specialmente nelle regioni del Mezzogiorno; potenziare 

ulteriormente l'efficacia delle misure anticorruzione, in particolare rivedendo l'istituto della prescrizione entro la fine 
del 2014 e rafforzando i poteri dell'autorità nazionale anticorruzione; monitorare tempestivamente gli effetti delle 
riforme adottate per aumentare l'efficienza della giustizia civile, con l'obiettivo di garantirne l'efficacia, e attuare 
interventi complementari, ove necessari; 

4.   rafforzare la resilienza del settore bancario, garantendone la capacita di gestire e liquidare le attività deteriorate per 
rinvigorire l'erogazione di prestiti all'economia reale; promuovere l'accesso delle imprese, soprattutto di quelle di 
piccole e medie dimensioni, ai finanziamenti non bancari; continuare a promuovere e monitorare
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pratiche efficienti di governo societario in tutto il settore bancario, con particolare attenzione alle grandi banche 

cooperative (banche popolari) e alle fondazioni, al fine di migliorare l'efficacia dell'intermediazione finanziaria; 

5.   valutare gli effetti delle riforme del mercato del lavoro e del quadro di contrattazione salariale sulla creazione di 
posti di lavoro, sulle procedure di licenziamento, sul dualismo del mercato del lavoro e sulla competitività di 
costo, valutando la necessita di ulteriori interventi; adoperarsi per una piena tutela 

sociale dei disoccupati, limitando tuttavia l'uso della cassa integrazione guadagni per facilitare la riallocazione 
dei lavoratori; rafforzare il legame tra le politiche del mercato del lavoro attive e passive, a partire dalla 
presentazione di una tabella di marcia dettagliata degli interventi , e potenziare il coordinamento e l'efficienza 
dei servizi pubblici per l'impiego in tutto il paese; intervenire concretamente per 

aumentare il tasso di occupazione femminile, adottando  misure che riducano i disincentivi fiscali al lavoro delle 
persone che costituiscono la seconda fonte di reddito familiare e fornendo adeguati servizi di assistenza e 
custodia; fornire in tutto il paese servizi idonei ai giovani non registrati presso i servizi pubblici per l'impiego ed 
esigere un impegno più forte da parte del settore privato a offrire apprendistati e tirocini di qualità , in conformità 
agli obiettivi della garanzia per i giovani; per far fronte al rischio di 

povertà e di esclusione sociale, estendere gradualmente il regime pilota di assistenza sociale, senza incidenza 
sul bilancio, assicurando un'assegnazione mirata, una condizionalità rigorosa e un'applicazione uniforme su 

tutto il territorio e rafforzandone la correlazione con le misure di attivazione; migliorare l'efficacia dei regimi di 
sostegno alla famiglia e la qualità dei servizi a favore dei nuclei familiari a basso reddito con figli; 

6.   rendere operativo il sistema nazionale per la valutazione degli istituti scolastici per migliorare i risultati 

della scuola e, di conseguenza, ridurre i tassi di abbandono scolastico; accrescere l'apprendimento basato sul 

lavoro negli istituti per l'istruzione e la formazione professionale del ciclo secondario superiore e rafforzare 

l'istruzione terziaria professionalizzante; istituire un registro nazionale delle qualifiche per garantire un ampio 

riconoscimento delle competenze; assicurare che i finanziamenti pubblici premino in modo più congruo la 

qualità dell'istruzione superiore e della ricerca; 

7.   approvare la normativa in itinere volta a semplificare il contesto normativo a vantaggio delle imprese e dei 
cittadini e colmare le lacune attuative delle leggi in vigore; promuovere l'apertura del mercato e rimuovere gli 

ostacoli rimanenti e le restrizioni alla concorrenza nei settori dei servizi professionali e dei servizi pubblici locali, 
delle assicurazioni, della distribuzione dei carburanti, del commercio al dettaglio e dei servizi postali; potenziare 
l'efficienza degli appalti pubblici, specialmente tramite la semplificazione delle procedure attraverso l'uso degli 
appalti elettronici, la razionalizzazione delle centrali d'acquisto e la garanzia della corretta applicazione delle 
regole relative alle fasi precedenti e successive all'aggiudicazione; in materia di servizi pubblici locali, applicare 

con rigore la normativa che impone di rettificare i contratti che non ottemperano alle disposizioni sugli 
affidamenti in house; 

8.   garantire la pronta e piena operatività dell'Autorità di regolazione dei trasporti; approvare l'elenco delle 
infrastrutture strategiche del settore energetico e potenziare la gestione portuale e i collegamenti tra i porti e 
l'entroterra. 

 

2.1.3     Europa 2020 e fondi europei  2014-2020 

Nel 2010 l’Unione Europea ha elaborato “Europa 2020”, una strategia decennale per la crescita che non mira soltanto a 
uscire dalla crisi che continua ad affliggere l'economia di molti paesi, ma vuole anche colmare le lacune del nostro 
modello di crescita e creare le condizioni per un diverso tipo di sviluppo economico, più intelligente, sostenibile e 
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solidale. Cinque sono le strategie e gli obiettivi di EU2020, da realizzare entro la fine del decennio. Riguardano 
l'occupazione, l'istruzione, la ricerca e l'innovazione, l'integrazione sociale e la riduzione della povertà, il clima e 
l'energia. 

 

Le strategie di EU2020 

N. Strategie Obiettivi 

1 Occupazione innalzamento al 75% del tasso di occupazione (per la fascia di età compresa tra i 20 e i 64 anni) 

2 Ricerca e sviluppo aumento degli investimenti in ricerca e sviluppo al 3% del PIL dell'UE 
 

 

3 

 

Cambiamenti climatici e sostenibilità 

energetica 

riduzione delle  emissioni di  gas  serra  del  20% (o  persino del  30%, se  le  condizioni lo 
permettono) rispetto al 1990 

20% del fabbisogno di energia ricavato da fonti rinnovabili 

aumento del 20% dell' efficienza energetica 
 

4 

 

Istruzione 

Riduzione dei tassi di abbandono scolastico precoce al di sotto del 10% 

aumento al 40% dei 30-34enni con un'istruzione universitaria 

5 Lotta alla povertà e all'emarginazione almeno 20 milioni di persone a rischio o in situazione di povertà ed emarginazione in meno 
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La strategia comporta anche sette iniziative prioritarie che tracciano un quadro entro il quale l'UE e i governi nazionali 

sostengono reciprocamente i loro sforzi per realizzare le priorità di Europa 2020, quali l'innovazione, l'economia digitale, 

l'occupazione, i giovani, la politica industriale, la povertà e l'uso efficiente delle risorse. 

 

Le iniziative di EU2020 

Iniziative prioritarie Finalità 
 

 

 

Crescita intelligente 

Agenda digitale europea •  istruzione (incoraggiare le persone ad apprendere, studiare ed 

aggiornare le loro competenze) 

•  ricerca/innovazione (creazione di nuovi prodotti/servizi in grado di 

stimolare la crescita e l'occupazione per affrontare le sfide della società) 

•  società digitale (uso delle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione) 

Unione dell'innovazione 

 

Youth on the move 

 

 

 

 

 

 

Crescita sostenibile 

Un'Europa efficiente sotto il profilo 
delle risorse 

•  costruire un'economia a basse emissioni di CO2 più competitiva, 
capace di sfruttare le risorse in modo efficiente e sostenibile 

•  tutelare l'ambiente, ridurre le emissioni e prevenire la perdita di 
biodiversità 

•  servirsi del ruolo guida dell'Europa per sviluppare nuove tecnologie e 

metodi di produzione verdi 

•  introdurre reti elettriche intelligenti ed efficienti 

•  sfruttare le reti su scala europea per conferire alle nostre imprese 

(specie le piccole aziende industriali) un ulteriore vantaggio competitivo 

•  migliorare l'ambiente in cui operano le imprese, in particolare le 

piccole e medie (PMI) 

•  aiutare i consumatori a fare delle scelte informate. 

 

 

 

 

Una politica industriale per l'era 

della globalizzazione 
 

 

 

Crescita solidale 

Agenda per nuove competenze e 
nuovi lavori 

•  aumentare il tasso di occupazione dell'UE con un numero maggiore di 
lavori più qualificati, specie per donne, giovani e lavoratori più anziani 

•  aiutare le persone di ogni età a prevedere e gestire il cambiamento 
investendo in competenze e formazione 

•  modernizzare i mercati del lavoro e i sistemi previdenziali 

•  garantire che i benefici della crescita raggiungano tutte le parti dell'UE 

 

Piattaforma europea contro la 

povertà 
 

L'Unione Europea fornisce finanziamenti e sovvenzioni per un'ampia gamma di progetti e programmi nei settori più diversi 

(istruzione, salute, tutela dei consumatori, protezione dell'ambiente, aiuti umanitari). Tali fondi rappresentano la principale 

fonte di investimenti a livello di UE per aiutare gli Stati membri a ripristinare e incrementare la crescita e assicurare una 

ripresa che porti occupazione, garantendo al contempo lo sviluppo sostenibile, in linea con gli obiettivi di Europa 2020. 

Cinque sono i fondi gestiti dall’UE: 

• Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 
Fondo sociale europeo (FSE); 

• Fondo di coesione; 
• Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
• Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). 

 

 

2.1.4     Nuove direttive sugli appalti pubblici 

Sono state pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea L 94 del 28 marzo 2014, le nuove direttive sugli appalti 
pubblici nei settori ordinari e speciali e nel settore delle concessioni, ovvero: 

–    Direttiva 2014/24/UE sugli appalti pubblici 

–    Direttiva 2014/25/UE sulle utilities 

–    Direttiva 2014/23/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione 

 

Si tratta di un pacchetto di norme che punta alla modernizzazione degli appalti pubblici in Europa. In due casi, le nuove 

norme sostituiscono disposizioni vigenti: la direttiva 2014/24/UE sugli appalti pubblici che abroga la direttiva 2004/18/CE e 
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la direttiva 2014/25/UE sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali che abroga la direttiva 2004/17/CE. Completamente innovativa è invece la direttiva 2014/23/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione. 

Le direttive sono entrate in vigore il 17 aprile 2014. Gli stati membri hanno due anni di tempo per il recepimento delle 
direttive a livello nazionale . 

La legislazione nazionale e obiettivi dell’azione di governo 

Il nostro paese sta ancora attraversando un periodo di profonda crisi economica, con recessione del PIL e conseguente 
aumento della disoccupazione, frutto delle ripercussioni della crisi globale che ha colpito i paesi industrializzati (Europa, 
Nord-America). Tuttavia, mentre nel resto dell’Europa e in America la situazione sta lentamente migliorando, in Italia la 
ripresa stenta a farsi vedere. Le cause vanno ricercate nella debolezza della domanda interna, che ha risentito delle 

politiche fiscali restrittive, e nelle difficolta di aumentare l’offerta di credito alle imprese nonostante la politica monetaria 
espansiva adottata dalla Banca Centrale Europea. 

 

“Al fine di attivare in un’unica coordinata strategia interazioni positive con la politica di bilancio, il Governo sta realizzando 

un ampio programma di riforme strutturali, che si articola lungo tre direttrici fondamentali: i) l’innalzamento della produttività 

del sistema mediante la valorizzazione del capitale umano (Jobs Act, Buona Scuola, Programma Nazionale della Ricerca); 

ii) la diminuzione dei costi indiretti per le imprese connessi agli adempimenti burocratici e all’attività della Pubblica 

Amministrazione, mediante la semplificazione e la maggiore trasparenza delle burocrazie
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(riforma della Pubblica Amministrazione, interventi anti-corruzione, riforma fiscale); iii) la riduzione dei margini di

incertezza dell'assetto giuridico per alcuni settori, sia dal punto di vista della disciplina generale, sia dal punto di vista 

degli strumenti che ne assicurano l'efficacia (nuova disciplina del licenziamento, riforma della giustizia civile). Gli effetti 

del programma risultano potenziati dagli interventi istituzionali volti a riformare la legge elettorale, differenziare le 

funzioni di Camera e Senato, accelerare il processo decisionale di approvazione delle leggi” (PNR 2015, pag. IV). 

 

Il pacchetto di riforme contenuto nel Piano Nazionale delle Riforme (PRN) si muove lungo le seguenti aree di policy: 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Ricorda il Governo come “La strategia di riforma si incardina nel processo di consolidamento dei conti pubblici: per un 
Paese ad alto debito come l’Italia la stabilità di bilancio rappresenta infatti una condizione indispensabile per avviare un 
solido e duraturo percorso di sviluppo. Questa strategia richiede contemporaneità e complementarietà di azioni: il 
consolidamento fiscale e la riduzione del debito pubblico; il rilancio della crescita, per garantire la sostenibilità delle 
finanze pubbliche; un ritorno alla normalità dei flussi di credito al sistema delle imprese e alle famiglie anche attraverso il

rafforzamento  dei  sistemi  alternativi al  credito  bancario  e  il  pagamento  dei  debiti  commerciali  della  Pubblica

Amministrazione; l'adozione di riforme strutturali che rilancino la produttività e allentino i colli di bottiglia come la 

burocrazia, la giustizia inefficiente o i condizionamenti mafiosi e la corruzione. I notevoli sforzi profusi dal Paese nel 

controllo dei conti, premiati dai mercati finanziari, ci consegnano l’opportunità di uscire da una fase di severa austerità; 

ma qualsiasi scelta di politica economica non può derogare dalla stabilità di bilancio, cui guardano con attenzione i 

finanziatori del nostro debito. Realizzare compiutamente il programma di riforme strutturali per rilanciare la capacità 

competitiva e quindi il prodotto interno, senza far venir meno il sostegno alla ripresa, consentirà di proseguire nel



 

percorso di consolidamento fiscale” . 

 

DEF 2015 – SEZ. I – Programma di stabilità 



 

2.2.1     Pareggio di bilancio in Costituzione 

La Legge Costituzionale n.1/2012 sull’’Introduzione del principio dell’equilibrio di bilancio nella Carta costituzionale’ e 

quella ‘rinforzata’ (L. n. 243/2012) hanno riformato la Costituzione introducendo e dettagliando il principio dell’equilibrio 

di bilancio in conformità con le regole europee. La nuova legislazione nazionale recepisce i princìpi del Patto di Stabilità e 

Crescita, modificato dal regolamento UE n. 1175/2011 (Six Pack), e sancisce che il pareggio di bilancio si ottiene qualora 

il saldo strutturale eguagli il livello dell’Obiettivo di Medio Periodo (MTO), la cui definizione viene rimandata ai criteri 

stabiliti dall’ordinamento dell’Unione Europea. A fronte della volontà di procedere al pagamento della componente 

residua dei debiti pregressi della P.A e di avviare un ambizioso programma di riforme strutturali, il Governo si impegna a 

rispettare il piano di rientro verso gli obiettivi programmatici coincidenti con il quadro di finanza pubblica programmatico 

delineato nel DEF. Il rallentamento del raggiungimento del pareggio di bilancio nel 2014 viene compensato dall’impegno 

del Governo, a partire dal 2015, ad attuare un piano di rientro che permetta di raggiungere pienamente l’obiettivo.  

L’art. 3, comma 4 della L. n. 243/2012 e il regolamento UE n. 1175/2011, all’art. 5, prevedono esplicitamente una forma 
di flessibilità sul calendario di convergenza verso l’Obiettivo di medio periodo in presenza di riforme strutturali 
significative che producano un impatto positivo sul bilancio nel medio periodo, anche attraverso un aumento della 
crescita potenziale, e quindi sulla sostenibilità di medio-lungo periodo delle finanze pubbliche. Tali riforme sono valutate 
dalla Commissione con riferimento alla loro coerenza con gli orientamenti europei di politica economica. La deviazione 
temporanea dal percorso di convergenza verso obiettivi di medio periodo è consentita a condizione che sia mantenuto 
un opportuno margine di sicurezza rispetto al valore di riferimento del rapporto deficit/PIL e che la posizione di bilancio 
ritorni all’Obiettivo di Medio Periodo entro il periodo coperto dal Programma di Stabilità. 

 

DEF 2015 – Sez. I Programma di stabilità 



 



 

DEF 2014 – Sez. I Programma di stabilità 

 

 

2.2.2     Revisione della spesa pubblica 

La revisione della spesa pubblica per il Governo costituisce una primaria riforma strutturale dei meccanismi di spesa e di 
allocazione delle risorse, da attuare attraverso una sistematica verifica e valutazione delle priorità dei programmi e 

d’incremento dell’efficienza del sistema pubblico. I principali interventi riguardano: 

a) i trasferimenti alle imprese; 

b) le retribuzioni della dirigenza pubblica, che appaiono elevate nel confronto con la media europea; 

c) la sanità, con una particolare attenzione agli elementi di spreco, nell’ambito del cosiddetto ‘Patto per la Salute’ con gli 
enti territoriali, e tramite l'assunzione di misure contro le spese che eccedono significativamente i costi standard; 

d) i ‘costi della politica’; 

e) le auto di servizio e i costi dei Gabinetti dei ministri e degli altri uffici di diretta collaborazione; 

f) gli stanziamenti per beni e servizi, attualmente molto consistenti, sui quali si rendono necessari rilevanti interventi di 
controllo (la presenza nel nostro Paese di circa 30 mila stazioni appaltanti può dar luogo a evidenti inefficienze). A fronte 

di ciò, si devono concentrare gli appalti pubblici in capo alla CONSIP e ad alcune altre centrali di acquisto presso le 
Regioni e le Città Metropolitane consentendo di ottenere dei risparmi già nel medio periodo. Risparmi sono anche 
possibili a seguito del miglioramento nella puntualità dei pagamenti delle Pubbliche Amministrazioni, che dovrebbe 
avere un effetto favorevole sui prezzi di acquisto. 

g) la gestione degli immobili pubblici; 

h) la riduzione delle commissioni bancarie pagate dallo Stato per la riscossione dei tributi; 

i) il migliore coordinamento delle forze di polizia, evitando sovrapposizioni nei comparti di specialità; 



 

2014 2015 Dal 2016 

4,5 mld 17 mld 32 mld 

 

l) la razionalizzazione degli enti pubblici, e procedure di fatturazione e pagamento telematici e la concentrazione dei 
centri di elaborazione dati delle pubbliche amministrazioni; 

m) le numerose partecipate degli enti locali (a esclusione di quelle che erogano servizi fondamentali per la collettività, le 
cui tariffe debbono essere congrue) e andranno attentamente esaminate le loro funzioni con la prospettiva di una 

sostanziale riduzione o eliminazione delle stesse; 

n) revisione delle spese per la Difesa, anche considerando le eventuali conclusioni di un apposito ‘Libro Bianco’, nella 
consapevolezza che l’elevato debito pubblico consente all’Italia investimenti più limitati anche in questo settore; 

o) una mirata revisione dei costi di Autorità indipendenti e Camere di Commercio. 

 

Obiettivi di risparmio complessivi nuova spending review (DL 66/2014)



 

2.2.3     Il pagamento dei debiti pregressi della Pubblica Amministrazione 

Dal 2013 il Governo si è fortemente impegnato a disporre gli strumenti necessari per assicurare un percorso di consenta 
di rispettare, a regime, la direttiva europea sui tempi di pagamento, che prevede pagamenti a 30 gg. I provvedimenti, a 
partire dal decreto legge n. 35/2013 (conv. in legge n. 64/2013), passando per il decreto legge  n. 102/2013 (L. 
n.124/2013), per arrivare al decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), si muovo lungo tre direttrici: 

•    completare il pagamento dei debiti commerciali residui; 

• favorire la cessione dei debiti commerciali certificati a intermediari finanziari e potenziare le vigenti modalità di 
compensazione con crediti tributari e contributivi; 

• potenziare il monitoraggio dei debiti e dei relativi tempi di estinzione, anche per assicurare il rispetto della direttiva 
europea sui termini di pagamento. Per smaltire lo stock di debiti accumulato, senza incidere sulla dimensione del 

deficit di bilancio, è stato previsto: i) l’aumento della dotazione del fondo per assicurare la liquidità alle regioni e agli 
enti locali per il pagamento dei debiti commerciali, istituito con il decreto legge n. 35 del 2013; ii) la riduzione dei 
debiti commerciali delle società partecipate dagli enti locali attraverso l’ulteriore incremento del predetto fondo per 
fornire agli enti stessi anticipazioni finanziarie; iii) la concessione di anticipazioni di liquidità per il pagamento dei debiti 
inclusi nei piani di riequilibrio finanziario pluriennale dei comuni in squilibrio strutturale e dei debiti dei comuni che 
hanno deliberato il dissesto finanziario; iv) misure per favorire il riequilibrio della gestione di cassa del settore 

sanitario ampliando il perimetro dei debiti sanitari finanziabili con anticipazioni di liquidità. 

 

Nel DEF 2014 il Governo afferma che “Per affrontare strutturalmente la questione dei tempi di pagamento della P.A. è 

necessaria una adeguata attività di monitoraggio e la predisposizione di strumenti che consentano di rilevare l’effettiva 

consistenza ed evoluzione dell’ammontare dei debiti. Ad oggi, è già previsto l’obbligo della fatturazione elettronica: dal 

prossimo mese di giugno per i rapporti commerciali con la P.A. centrale e nel corso del 2015 per tutte la P.A., compresi 

gli enti locali. In aggiunta sarà previsto che tutti i creditori della P.A. possano, tramite la piattaforma di certificazione dei 

crediti, fornire evidenza dei loro crediti anche nei confronti degli enti che passeranno alla fattura elettronica nel 2015. 

Queste innovazioni dovranno essere accompagnate da un processo di informatizzazione della P.A., già avviato per gli 

enti centrali, che consenta di monitorare l’intero ciclo di vita delle fatture (ricezione, registrazione, pagamento o eventuali 

contestazioni). Ciò permetterà di disporre della piena conoscenza dei flussi di formazione dell’indebitamento e di 

verificare l’effettiva attuazione della direttiva europea sui pagamenti. Per questo sarà disposto: i) l’obbligo per le 

Amministrazioni di protocollare le fatture all’atto del ricevimento e di annotarle nel registro delle fatture; ii) l’obbligo di 

allegare alle relazioni ai bilanci consuntivi o di esercizio un prospetto che attesti l’importo dei pagamenti relativi a 

transazioni commerciali effettuate dopo la scadenza dei termini previsti dalla Direttiva europea in materia di tempi di 

pagamento, nonché il tempo medio dei pagamenti effettuati; iii) un meccanismo incentivante per gli enti locali soggetti al 

patto di stabilità interno; iv) un meccanismo sanzionatorio per le Amministrazioni pubbliche che registrano ritardi oltre 

una certa soglia temporale nei pagamenti dei debiti. Contribuisce in maniera sostanziale, infine, la armonizzazione della 

contabilità e dei bilanci degli enti territoriali, già avviata e su cui si dovrà procedere rapidamente per evitare ulteriori 

ritardi”. 

Tali misure sono state inserite nel decreto-legge n. 66/2014 (L. n. 89/2014), il quale prevede: 

a)   l’anticipo al 31 marzo 2015 della fatturazione elettronica per gli enti locali; 

b)   l’obbligo, a partire dal 1° luglio 2014, di registrare le fatture sulla PCC e di gestire su tale piattaforma 
l’intero ciclo passivo (pagamenti, anticipazioni, certificazioni, ritardi); 

c)   l’obbligo di certificare i tempi medi di pagamento delle fatture in allegato al rendiconto; 

d)   sanzioni per gli enti locali che registrano ritardi eccessivi nel pagamento delle fatture (90gg nel 2014 e 

60gg nel 2015). 



 

“Nelle intenzioni del Governo, il pagamento della componente residua dei debiti pregressi della P.A. ha come finalità 

quella di rispondere alle gravi condizioni cicliche che hanno colpito l’economia italiana nel corso dell’ultimo biennio e di 

mitigare le restrizioni sulla liquidità comuni a molte imprese. Tuttavia, come descritto sopra, l’intervento non si limiterà al 

solo pagamento dei debiti commerciali in essere ma abbrevierà i tempi di pagamento in linea con le regole europee, 

dando luogo a effetti positivi di riduzione delle barriere all’entrata come stimato recentemente dalla Commissione 

Europea.Il Governo ritiene che sussistano le condizioni eccezionali che, alla luce dell’art. 6 della L. n. 243/2012, 

consentono per il 2014 uno scostamento temporaneo dagli obiettivi programmatici” (DEF 2014). 

 

Proseguendo su questa direzione, il DL 78/2015 (art. 8) stanzia ulteriori 2 miliardi di euro sul Fondo istituito ai sensi del 

DL 35/2013, volto a favorire il pagamento dei debiti certi liquidi ed esigibili maturati a tutto il 31/12/2014 da parte degli 

enti locali.



 

2.2.4     Delega fiscale 

Con la legge 11 marzo 2014, n. 23 è stata approvata la legge delega recante disposizioni per un sistema fiscale più equo, trasparente e orientato alla crescita. La cosiddetta legge delega 
fiscale ha lo scopo di: 

      semplificare il rapporto tra il fisco e i contribuenti; 

      prevedere la revisione sistematica delle ‘spese fiscali’; 

      rivedere l’imposizione sui redditi d’impresa e i regimi forfetari per i contribuenti di minori dimensioni; 

      assicurare la stabilità delle regole fiscali e la certezza del diritto; 

  riformare il catasto dei fabbricati per correggere le sperequazioni delle attuali rendite e ripristinare un sistema equo e trasparente di determinazione delle basi imponibili di 
natura catastale; 

      migliorare il funzionamento del contenzioso e della riscossione dei tributi degli enti locali; 

  tutelare l’ambiente attraverso nuove forme di fiscalità energetica e ambientale che possano consentire anche la riduzione del prelievo sui redditi; 

  migliorare la trasparenza e l’accessibilità alle procedure fiscali attraverso la revisione delle norme in materia di tutoraggio e ‘cooperative compliance’. 

 

Il termine del 27 marzo 2015 inizialmente previsto per l’attuazione della delega è stato prorogato di sei mesi e quindi scade il 27 settembre 2015, mentre per la riforma del catasto 

occorreranno almeno 4 anni. “Allineando i valori catastali ai  valori  economici  reali,  il nuovo  Catasto  permetterà  di  correggere  i  problemi  di  equità orizzontale  e verticale 

determinato dal sistema vigente in materia di imposizione sugli immobili. Il nuovo processo estimativo abbandonerà il sistema che classifica gli immobili su categorie e classi e si baserà 

solo su due classificazioni di fabbricati, «ordinari» e 

«speciali». A ogni unita immobiliare sarà attribuita una rendita e un relativo valore patrimoniale. Le unita immobiliari saranno individuate non più attraverso il sistema attuale basato sul 

numero dei vani disponibili nell’unita, ma mediante il piu oggettivo criterio della superficie misurata in metri quadrati. Rilevata la superficie di ogni immobile, le rendite e i valori 

patrimoniali saranno determinati per gli immobili «ordinari» applicando apposite funzioni statistiche che mettano in relazione il reddito e il valore medio ordinario di mercato con le 

specifiche caratteristiche legate alla posizione dell’immobile e ad altri fattori in grado di aumentarne o diminuirne il valore complessivo. Per determinare i valori dei fabbricati «speciali» si 

procederà mediante stima diretta, mentre le relative rendite saranno calcolate applicando saggi di redditività media ai valori patrimoniali. Una revisione generale degli estimi potrà essere 

effettuata ogni dieci anni e con cadenza quinquennale saranno adottati coefficienti di adeguamento” (PNR 2015, pag. 15). 

 

Di particolare interesse per gli enti locali è la riforma della riscossione, da tempo attesa nel panorama normativo in quanto l’attuale sistema di riscossione alternativo ad Equitalia è 

fondato sul Regio Decreto del 1939, del tutto inadeguato a rispondere all’esigenza di garantire celerità, efficacia della riscossione e tutela del contribuente. L’improrogabilità e l’urgenza di 

un riordino della materia è tanto maggiore quanto più si avvicina l’entrata a regime della riforma dell’ordinamento contabile (cosiddetta “armonizzazione”), prevista dal D.Lgs. n. 118/2011, 



 

la quale limita la spendita di risorse degli enti locali a quelle che effettivamente vengono riscosse in un arco temporale di cinque anni. Migliorare la capacità di riscossione equivale quindi 

a garantire maggiori risorse ai bilanci comunali per assicurare lo svolgimento dei servizi cui sono preposti. 

 

 

2.2.5.    La revisione del prelievo locale 

“Il prelievo sugli immobili è stato interessato negli ultimi anni da frequenti modifiche normative. Da ultimo, la Legge di 

Stabilità per il 2014 ha introdotto una revisione della tassazione degli immobili finalizzata a rafforzare il legame fra l’onere dell’imposta e il corrispettivo ricevuto sotto forma di 

servizio locale. Il nuovo tributo IUC (Imposta Unica Comunale) si articola su una componente di natura patrimoniale (IMU- Imposta Municipale Propria) e una relativa ai servizi fruiti dal 

proprietario o dal possessore dell’immobile (TASI – Tributo per i Servizi Indivisibili e TARI – Tassa sui Rifiuti). Il quadro dei tributi locali sugli immobili si presenta quindi estremamente 

articolato e prevede, oltre alle imposte sulle proprietà e sui servizi e a una addizionale comunale all’IRPEF, anche una serie di tributi minori e canoni sull’occupazione di spazi e aree 

pubbliche e sulla diffusione dei messaggi pubblicitari. Per semplificare il quadro dei tributi locali sugli immobili e ridurre i costi di compliance per i contribuenti, il Governo ha annunciato 

l’introduzione, nel corso del 2015, di una nuova local tax, che unifichi IMU e TASI e semplifichi il numero delle imposte comunali, mediante un unico tributo/canone in sostituzione delle 

imposte e tasse minori e dei canoni esistenti. Nel corso del 2015 saranno inoltre realizzati progressi significativi nell’attuazione della legge delega sul federalismo fiscale (Legge n. 

42/2009) che, oltre ad assicurare agli enti territoriali spazi aggiuntivi di autonomia di entrata, mirava ad eliminare i trasferimenti statali basati sul criterio della ’spesa storica‘ e ad 

assegnare le risorse ai governi sub-centrali con criteri più oggettivi e giustificati sul piano dell’efficienza e dell’equità. A regime, le risorse a disposizione degli enti locali per il 

finanziamento della spesa non dipenderanno più dai costi effettivamente sostenuti, che possono inglobare inefficienze, ma da quelli che dovrebbero sostenere se si allineassero a un 

fabbisogno standard. I fabbisogni standard, assieme alle capacità fiscali (ovvero il gettito che ciascun ente potrebbe ottenere applicando un’aliquota standard alle proprie basi imponibili) 

rappresenteranno in prospettiva i cardini su cui costruire i nuovi meccanismi per la perequazione delle risorse – così come delineati dalla legge delega sul federalismo fiscale - per 

assicurare il finanziamento integrale delle funzioni fondamentali e dei livelli essenziali delle prestazioni inerenti i diritti civili e sociali. Dal 2015, il 20 per cento delle risorse agli enti locali 

sarà ripartito sulla base di capacità fiscali e fabbisogni standard, superando gradualmente il precedente criterio di riparto basato sulla spesa storica, fonte di distorsioni e inefficienze”  
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RELAZIONE GENERALE 
 
 

Il programma triennale delle opere pubbliche 2020/2022 di cui la presente fa parte integrante è stato redatto secondo quanto 

disposto dall’art. 6 della Legge Regionale 12 luglio 2011 n. 12 e s.m.i., con il solo intento di dare attuazione alla stessa, 

nonché secondo le direttive impartite dall’Amministrazione Comunale. 

Per il progetto di programma si ritiene che sostanzialmente con lo sforzo operato dall’Amministrazione Comunale e dalle 

strutture preposte si siano fatti propri i concetti fondamentali della nuova legge, soprattutto per quanto attiene la necessità di 



 

proporre opere utili e realizzabili. I criteri che hanno informato l’individuazione delle opere in relazione agli obbiettivi di 

sviluppo, che oggi si offrono nel contesto economico contemporaneo, da una parte tengono conto delle necessità basilari del 

territorio e della popolazione in relazione al miglioramento del tenore di vita, ed in particolare della qualità dei servizi, da 

un’altra parte valutano e intendono approfittare delle opportunità che le risorse territoriali offrono allo sviluppo locale del 

Comune. 

Il metro usato e il criterio di priorità conseguentemente adottato, ha determinato una impostazione che tiene conto innanzi 

tutto della soluzione dei maggiori problemi del Comune. 
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PKOPOSTA DI D{LIIìIRAZI{)NE I}I CIUNTA COMT]NAI,T]

Prop{xrsntg: Sindaso

OfiCliTl0: Appmvazione schema di progmmma triennal* (X).PY . 2,J2Un022 {rd slenco qnnuolc 2020.

FROMD§§O che se«rndo qua*to disposto dall'a*. 6 dolla l-"1ì. 12 luglio ?01 I n. l2 e *"m.i., il comune

deve adottarc, il programma trisnnsls e l'elenco annuale delle opere pubbliche che si intendono

r*aliz.are;

YISTo I'allegato *hema di programma triennale e I'elenco annuale redatto in conformitÀ alle

disposizicni impartiae con le norme vigestii

iìei quanto sopra malivaao

PNOPON§

I . Di appmvare lo schema di programma triernale per le r:pere pubbliche per il trien*io 202§f).Q22 e

clcncu anrruale 2020 redatro ai sensi della normaliva vigente, chr si allega alla presorte per farne

parte integrantc e sostanziale;

?- Di dars atto chc i suddetti elcborati F)traons ssscre {)ggsttu di modifica do integrazione in caso di

sopraweaute disJrosizioni e/o interprstazioni legislative in matsria di redazione degli stessi d. parte

degli Organi R.ogianali prep6ti;

3. Iri dare atto che il prcsente schema verrà pubblicato *ll'Albo del Comune per tronta giorni interi e

conseculivi per ss§€ro succÈ,:isivBmente approlato dal Consiglio Csmufiale.
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Copia conforme ali' libera pur us* ammi*istralivo"

Il Sottosc.itto Segretario Generale, Visti gli atti d't-lffisio

A'IY§§'I'A
Che la presente de liberazione:
E' stala comunicata con apposilo elenco ai Consiglieri Comunali ai sensi delt'art.l9g coruna 3" detla
1,.R. n. 1{1163-

C}JRT]::ICA'TO PI AVVTNI. II'A IiSE("'UTI\iITA'

E' divcnuta gsccutiva il

E" divenuta csecativa il

ai s*nsi dell'art.l2 ccmma I " iella L. R, n. 44191

ai sensi dell'arr.l2 comma 2" della L. R. n. 44191

{ per dichiarazionc y'i immcdiAu e

Cf RTIIIICA"I'O ÙI AYY§Ni}TA'!tJ§§LICASIONI

Il scftoscritto §egretario Cenerale, su conforme relazione del Mcsso Comunale,

CERTIITICA

A i sensi dcll'art. I 
'ldel{a L.R. n" 44/91 ehe la prcsente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretnrio

de[ Ccmune per quindici giomi consecutivi dal *, ***_ _ '*____ al
li che eontro lfl slossa non sono stati p«ldotti I qusst'uflìcio oppnsizioni o reclami-

Morta d'AlTermo

Il Messo Comuaale ll Scgretario Cercrale
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EL§NCO »ELLE OPERE PROGRAMMATtr
Triennio di riferimenlo ?020,20:2

Lista in ordine di priÒrìtà generale

Sellore Deaomi*azione dell'opera Tipo di opera Livello di
prssÈfiazion§

Ordine di
Iliorità

Fonti di
Finanziamentc

Spex previsto in
migliaia di euro

§eitore §dilizia:

tdilizia Scolastica

Adegu&fientÒ sismi{o, in1pia&tistico e
funzionale con abbanirnento delle bariere
ar(hitettoniel1e dell'editicio deslinep a scuola
media del comune dì Motla ...

Ri stnrtt ur"zi0n§ Definitìva Gen, I

§et.I

Cat- 1

§talù'ReeiÒne ?s0

S€ttore Ambiente:

Reti Fognarie

Colleganento rete fognaria di Tonemuzzs con
la rote fngnaria delia frazione Villa Margi del
Com§€ di Reitsoo

Opera nuova Definitivo Gen. 2

Se§.,

Cat, I

§taao.?egione 56§

Settore Ambient§:

Dspursrori

L*vori per la sostiturione d?lÌ'impianlo di
depurazione ubicato nella frazionc
?offènxuza

Opera nuova Definitivn Crn. 3

&1. I

Regioft

Propria

lOii

§ettore Ambi*nl§;

Depuretori

Lavori di adeguamento §)rm.tivo
{iell'impianto di d.purazione delle acque
reflue sito is c.da valle

Risu riturazior§] Preliminare Gen. 4

Sefi. 3

Cst. 2

§egi{in'r il)4

S€llore Edilizia:

Edilizia Pubblica

Migl iorame*to sismico" palazzo municipale
del Camune dì Moxa d'Affermo

Risnun urazione Esecutivs
Gen.5

§ett. 2

Caa I

StatolRegione .180

§ettore §rliliaia:

Edilizic Pubblica

Lavori di resteurs prospetto ed operc di
rnsnuLenzioll§ ordinaria ediiìcio comunale

Rcst&uro Esecu{iya Gen. 6

Sett. 3

Càt. I

Stato/Règi0ne )9'

§é$ors Acqse e f0llti
ef,ergie: Reti
dirribuzione energla
el€trica e Àa§

§llìcienumento energeti*Ò delf illuminà:eidne
pubbliea tramite relamping con tecnologia a
lsd.

§pera nuova Uelinitìvn 6en. 7

Sea. I

Càt. I

Rsgirxe Sils



ELENCO PELLÈ OP§RE PR,O§IIAMMATI
-l'riennio 

di riferimento 2020 - :02:

Lista in ordine di pricrità generale

Srtmre lmpianti
sportivi e ri€rcativi:

lmpianti polispcrtivi

Ristrutturazione, adeguamento funzionale e la
meesa in sicurczza a norma dcgli ìnrpianti
§po*ivi in Mofta d'Affcrms

RìstruttrÌftzione I)efinitiva Cen. 8

§e$. I

Cat. I

Stst§/Regiore 490

§Éfiore Acg§€ e fonti
onergie:

,{cqlredotti

Msnut§rzione smoadinaris della caodona
idrica esterra c delle sorgenti ricadenti in c.da
bosco nel teHitorio di Motta d'Affermo

&tanuleFziore D€fìnitiva Gen. 9

§ett. 2

Cat. I

Regi0ne li)iì

§ettore Ambienter

lnqrìin&m{$lo del
suolo e dell'aria

Re*lizzazione di un centro comun&le di
raceolta nel comune di Moaa d'Affermo

0peffi ruovg §l.diO di fattibilira C€n. l0

Sett' 4

§ar. I

SiztorRegicle 430

Sstlsré Ac$r É fosli
§ncrgiei Reti
distribuzione erergin
elesrica e gss

El§cientamonto energetiso dell'in!$luero
edilizio s hr$allazione d'impialto fotovohaico
da destinare all'autoconsumo nella cas*
alb<rgo per anziani lresidenza saniuria pcr
anziar Àutosutrlairnti), . ,

CJpera nuova lsecutiva Gen. I I

§è§. 2

Resisne i6§

Seitore Acque e fonli
energie: nefi
distrib*zicrr energia
elaaica e gas

§fficiestemrfiÒ energetico dell' involucro
edilizie e installazione d'irnpisrro fotovÒltaiso
da dertinl!" oll'aut§€or*urno rella caserma
dei Carabinieri del Comune ,, .

opera nuova §ei'initil,à §en. 12

§en- 3

Cat. 3

Regj0n€ 482

§ettore Acque e fonti
eoergiei

Ric.crche idriche

Rieepl&u ione ssrgarti &sl tsrirflio comunale Op*a nuova Srudio di faÉibiliià Gan. 13

S6n, 5

C$. I

Regione 25ù



ELINCO NELLE OPERE PROOR-.{§,{MATE
'['rlennio di riferimento 202§ - 20]2

Lisra in ordine di ptiorità gsnsrale

§etlor€ §dilizill

Recupero Urbano

§i§lsmazionc di rrn ra$o di spiaggia nella
Sarione T'orremuza

Reeuporo Studio di fafiibilita Csn, 14

lirtt. 4

cnl. 2

§tatÒjIl.€g ione iaì0

Settore Acque e fond
energier Reti
distribuzione energia
elettrica e gal

Ellìcieni:amento eùergetico dell'klyolucl§
edilizio e insrallazionÈ d'irnpi rao fotoltltaico
da destihare all'rutocon:umo nel palazzo

Municipale di Motta d'Afferm§

Opera auova Srudio di fadbilirl Ce*. lJ

§§tl" 6

Crr- 4

fiegione 4l l

Settore Agricolturs:

Forests

Soste&fio per il ,ipristino delle i§ltste
da$eggiate da incendi, calamiÉ ,aturali ed

eventl calastro{ici

Recup*r<r §xrd;i: di fetlibilità Cen. 16

Se*. I

C6t. I

Regiilne

Setl§re Acque s fonti
energier

Reti di distribuzione
&a§

Retc di primo impianlo per la dirrribuzione di
gus met*no nel centro stlitsto s nelle fiarioni
comuaali

Opera nuova l)efiniriva Cer. l7

Ss§. 7

Cat, I

§egjone .:380

Settore difes6 del
suolot

Colrsolidamenii

Consolidnmcnto costoale via Santisi ed
adircrmze

Opera nuova Studio di faribilità Ocn. l8

§ett, I

Cat. I

Itegione $00

§etlffe Ddilkia:

Recupem Urbano

fi"iqualificaair:ne ed infrastruttìrazione srea

nord dell'abirato: riqualificarione urbana alea
casleilo, zona pagliarelli ed adiacenze

Rercperc Studi* di fefii:rtlità Oeii, 19

§ear. J

Càt. 3

Itregione i .4i$

Settore Milizia:

Recupero Urbino

Recupero e riqualificsziont a tmsformazione
di *lenxi fabbric{li in piazza della Torre a
Toraruzza

Recupero h'climinare CcIr.20

§stt. 6

C§.. 4

Regionc §16



EL§NCS DELLE OP!R.§ PRO§R.{§,{1\,{ATE

Triennio di ri&rimento ?ù20 - ?§20

Lisra in ordine di priorirÀ generale

S€tttre Impierri
pmduttivi:

hsediamcnti
produttivi

&Èrlizzneirrc del piano per gli insediameni
produttiyi anigiansli del comune dì Malta
d'Affca o

Op*ra nuova S[dio di faribilirà §en. ?l

§etr. I

Cat. ;

Regirine L,lq(l

S§ttore tmpianli
§portivi e risrestivi:

Impienti poÌisportivi

Reàliz{:lzion* di un cen§» polispsnivo da
reali:zarsi nell'ex no§olls §onl{ttÈle

Oper& nu0ra §&dio di fonibi,ita §cn, 22

Sen. 2

Cct. ?

§,egione i 6tì

Settom §dilizia:

R€cupero Urbsno

lliqualifi caziorte cd uieguamento firnzionale
dell'area a carnprcsa trs la §§ I l3 e la fen'ovia
nrl la frazisne Torremua:a

Recupero Studio Ci f$;bilid Ceo. 23

Setl. ?

Cet, 5

Regios§ ?50

Settore Impianti
spÉivi e ricrcativi:

Piscine

Realizzazione di un piscinr comunale prerso
gli esistènti impianti sponiyi sitl in Moa&
d'tffsrmo

0pela nura §tudio di faribilirà §en. ?{

Sett. ]
Cat, ,

Regione .i iì:

Settore Edilizia:

Rec.ipero Urbsno

Realizzazione anedo urboso yi! e piaxze
marina nella lrazione Ton:emuzaa

Opere noo,ln Srudi§ ci ,àftib,tirà ier. ?5

Sett. §

Cst. 6

Ilesio!ìe 835

Settorc lmpianti
sportivi e ricrcativi:

lmpionti po lisportivi

ft6slizzrzi6ne {l un nuovo impianto rportivo
rclla Faz'ione Ton'enrurza

Opsr? nuovs §tudio di ihtrìtlilità Cea" ?6

§ett. 4

Cat. 3

Region§ 358

§I'tr§A COMPL§§§IV,{ PII§VISTA PE§ I.A R.EALiZTAZIONI DELL'JNTERO PR.OCRAMMA DELLE OPERE PUBBLIC}.I§ 17 ,092

I



COMUN§ trI fuTOTTA §'AT§ERfuTO
FROVT}.ICIA DI ME§SINA

Area Teenica

Programma triennale delle opere pubbliche

anno 2020

Lista annuale rlegli interventi

Triennio di riferime*o 202A *202?

H**l +à\f.:Y:,4**
q;i-a.._qd

I



§LBl"lc0

r .i
I*IIro*0."'o*u I T;nXl5'|'' I

irr-t u oPEe'§ PRo0RAMN{413

Triennio di riforirnento ?020 * 2s?0

l.isla **n**le d*gli interventi

Spesa Prevista in
migiiaia di euro0rdine di Priorila i

l

I c.n t

I s.tt t

I Ca. I
| _--*-

fonti di
Finanziamentott*t----j livello di

Pr0gptt§li§n€

0efinitiva
§teto,Kegione 99§

_{5{i

Adesuamento Sisr$ico' impiantrstico e 
.

r"rrìo*f . con abba$imento delle bamerÉ

archireaonlche dell'edifi cio destlnato I
oc"ote media del cornune di MÒca "'

&.istruttutaziofie

§Bt0JRegione

opera nuova Dehnitiva
(Jen. I

Sett. I

:,:l :r*?;:# :'f:,n?il:X il'X*
Margi del Comune di Reiuno

Cen, 3

Sstt. 2

Cet. I

Oen. d

56& 3

qe.2.

0cn" 5

Sett. 2

Resione

Prcpri*.

Regione

r§{i

De§nìtira

helir§in,re

Lgtori per la sostituzirme d,ell'impianto di

depurazione ubicaro nella frazlon€

i Tùraemu2tà
I,; --_*_-_. 

--I l .,r,ri di adeguamenh nonnatlvo

I i'orr iroi*,o ai aepurazione delle acque

I reflue slto in c'da ralle

lislrufiurazione

-\04

&i§futt§6ri§nc

It_

S1ato,t6§ione
J8i)

Iserutita

Mieliommcnrc sismico' PBlazz- o

mùi.iPul" d"l co*uRe dl Morra

d'ÀffÈn*o

Lavon di restauro prospeno ed opere di

ilr",i"*i"". "to'i*ià 
edificio comunale

E ffi ciontamcnlo cnergctico

dell' iltuminazione pubblica $amlre

r relamPing con tecnologis I leo'

::::-:-!+f

Gen.6 
1

ssn 3 
i

§4,-i---1
Gen. ? 

]

Sc§. 1

cB!]"-

staro,R€gione I 3'n
Esecutiva

Definidva

ILestBur§

Opcra nuova
ll,egione §00

1C



§ L§NCO DELLT OP§R.§ PROfi R,AIVIM,A.TT

frierniiì di riferimento 3020 * 2021

Lisu annuale degli interventi

Rietrutturseioni, §degqafiefl lo &nziomle
e la messs in sicurezza a norma drgli
impianti sportivi ir Msttr d'Affsrmo

l{i§trLrltutt:i{icrie ll*iiniti}!ì S.n. §

§efl. I

Caì, I

§t$t§:llegiÒoe ,i90

Manutenzione straordinaria delln condotta
idrica ostema e delle sorgenti ricadenti in

c.da bosca n€l tenitorio di Motta
d'A§srm*r

Manutenzione Definitiva Gen, I
§€tl. 4

Cat. :

Reeione 100

Reslizz{zi$ne di uu r:enlro crrmunale dì
raceoiu nel contune di N{orta d'Affermo

0pera ruova §1udis di iBnibilità §en. ì0

§{fi,4

Cat, I

§ratolRegione "13(l

Ellicientaments energeiico dell''involucro
edilizio e instailazion* d'impian«t
lbtovoltaico da destinare all'aut§aonsumo
nells rosa alberso per anriaui lresidenza
saniaria per anziani autosufficienti). . .

Operu nrsva §secutira Cen. I I

Sett. ?

tal2

Regione .182

Emsientsrrento energerico del['involusro
edilizio e insiÀllaziooe d'inrpianlo
fotovoliaiqo da destirBrc all'auto€onsumo
nella c*erma dei C&"binieii del Com ne

Opira nìrola Llefiniriva Gen. 12

Seu. 3

Car. 3

Regio** ?50

Lista annuale degli irterventi

Spe§& 0orsplersiva per gli interv*nti d6 realizzare nell'anno 2020 5.591

1:
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Itìl:(;t()Ntit §t(:xt.tA\A - { {}litrÌ'{}r I}l M{)T'rA D'AFFnliMO
;'RO}:l\r:t..{ §l §1|:§slliÀ

llr.: t.!l} :ìl{ÀL l(,li li C{ }Pl,r. I} h [,1-,4. ( I I U ]tùTÀ. tiOM IINAL§

I

d.,l lìcglstro itluctiTt'0: Pialri triennale dcl labbisogno di pcrsonale per gli annr

/ . t , i0 I 9l:()l1 .- Aggiornar.:tento della dt^rtazione organica.

,',,.,10//.{rfr",,u,Àr|",r'-/.**rY 
-

t.'ar1rr-, iìirsrnila*enri. it gi,;r;ro Jry;r . **.r.orrr,".Wà){.. r"

i-'_ --'
I

:Àl)A\
l.*-.--
.|

1

i DI P'I

nclia §cdi: llunicip:r1*, regolan::Lcnle convcm:a- si ,: riunira la Cìunta Comunale con l'intenentu tiei

Sigg..r'i:

larlecipa iì Stgreleri: f'omunale Doti. A. )* iglrole
1l Sindaco" constartto che gli i,tervenirti soiio in nulsero legale, dichiara aperta la riulione ed invin i presenti
a deiiltrare sull'ciggetto sopra indicato.

I..A^ GIil§i-I A COMU}.],{I,E

Vista la L.eagc 8 giugno 1990- n- 1.i2. comc recepita ei':n I-.k. I I dicemhre 1991,n.48;
Yìsta ia 1.,R.3 dicembrc i991, n..14:
!istr l;r t. ll 5 luglio lq9? n. 2-ì.
Vista la l--l(. ? settembr'$ i99ll n- 2l:

Prcnresso chc sulla prrpesta delle prr.serrte dclitreraziole:

- ll lì.esponsabile del sen izio anlers§saao, p.lr qualto oi)[reme ia regolarita tecnica:
- ll lì.csponsabiie di ragioncria- pcr quanf* coilccme la rcgolarilà contabile;
Ai scnsi dall'art. 5i dolla l,egge I giugnc i990. n. i42, co*e rei:epilo con l'ac.1, comrna l, lettera i). della
l,.l{. n",i8i9l hauto espn:sso i pareri di cui ini'ia;
Visla la proposta di dcliberaziore corl(Érù{:nte I'ogaaetro" pri:disposa dal responsabile dell'Uffìcio Segreleria
Su indicaziane del Sindaco, allcgata alla presente per lhmc patte inregranle o sostanziale;
ll Sindaco, constatah chc gli inteft'eruli sol:c in nu'r'ler* legale, ilichiara aperta Ia riunione ed invila i presenti
a delibcrarc srill'oggèti. Joprairrdicair:.

(1 )(; N0 [,,1 l] I-.. ],,1 OMl.ì CÀRIC:\ P

Àt)A\{t)
i Sirdacc

S}:1I}ASTIÀNO i .Y
I Vice Sirrdaco

PUI,VINO ANTONINO 
i /Y

Dt PRlll.,t lìosA §{Àr{iÀ
i Assessore
I

I

i
X

§4A l.l'11)tì.Ai.!"\ l-t.ìcìlA Rl'l À
IÀ.sse*sc/c

:
At/ ,X

8ÀRIll:R] ii

jAsscssole
l

.IA\I)IDO S;1I-V- i # ,X



rJ TR(}POSI'A DI I},.T,II]I.,RAZION§

(Xì(;1..'l'I0: lliano lricnn*le del fai:bisognt di persunalo pcr gli anni 2A19ftA21* Aggiornamento
dellà .lolrzi0ne rrÌgtrnic2.

PIì§M}'-S§$ CII},:
. l'a,1. -lq ticlla lepge 27 dicernbrc 1997 n. ;i,19 stahilisce cl\e "ùl line ili usicwore le esigerce di

.lunzio*!ìià | di uttifttx:ur( l<: ris:,r',rt ptr ii rti{lkrrc li :iùn{rnetta dei sen'izì con patihillrtefite ton le
disponibilìtu linux:iarir: c ,li hìlaatic. g!! arg*»i di vctricr rlrll* {tini is,rali(rni pubblirhe :tono lenuli
lili fnrsrlut1»t.t.io,te tri«ntrala dcl iahbìsagru tli lttrsa»ctla, u;nprcasivo delle unità di ai alla legge 2

aprifu l96li, n. 4n)";
. l'a.t. q I dcl festo Llnicc degli l:nti Locali stabilisce che "gli Orguni di vertice delle Amni*isrt'a:i<»ni

io..d{i §!)no tcaulj alìt pr,tgram*t<t:iona tritwn}t de! .|cbhis()§no di person.2le, comprensivo delle unit« cli

<ui all« l,egg-,; l2 ncr*t 199§, n. 6li, lìrnliz:,sttt qila riét.it»* pr'.rgrùrnmcta delle spese dtl pérsùnale":

' l'an. 19, coltrnra I dclla l'egge -148i1(,01 rhc, allrihuiscc agli organi di rcvisiorre contabile
I'inoarico di accerhrc che i dorumenli di progranimazione del fabbisogno del pcrsolale siauo
improrrtati aì rispctto del principio di riduz-ii:ne dolla spesa;

r I'art. 6 del l). lgs. 30 mav-o 2001.n. 165. cr:rne modi{icato daìl'a*. 35 del D, Lgs. n. 150 del
27.i0.09- c s.m.i-, clre ptevede, tra l'aìtro, che il prowedimento di programmazione del
fabbislrgno di personaie è elaborato con il concorso dei conpete[li dirigenri che individuano i
prolìli profcssionali ncccssari allo svclg,imenlo dei compiti istituzionali delle strutlurc cui sorìo
prcposti;

" l'art, i. c{nnrna I0-his. de1 D,1.. n.901014. convertilo dalla L. 11412014, prevde che il rispctto
dcgli adenrpimenti c delie prescrizionì in firn{erie di assunzicni s di spesa di personale, come
drsciplinati clall'urt. 3 del U.1., n- 90i2014, nonché delle prcscrizioni di cui al cotnma 4
dell'ar1.l I del uedesimo decrel.o, {lrattamcnlo cc{uomico addctti utlci di stalT}, debba essere

cerlililaro dai revisori dei ccnti nclla relaziorie di accompagnamenlo alla delibera di

. "pprorazicne 
del bilaneio annuale llell'entc;

VISTO I'art. l. del l)-1.. 9012014. convenirÒ in ltgge I 1412.014, a ss.mm.ii. il quale ha disposlo che
relativamcrlc alle assunziotri a lernpo indeterminato:

. 5. *-!ilì ùnfli 2Al1 e ?015 lc regiani e gli enti locsli solbl:o,tli .i patta di slabililà intémÒ procedona od
dlsan.h di pù\anale « temptt indeterntin«ta nal limìte di $n conlingente di persofiale
u)fiplessi\\tm,: t.t t.orrispondenle atl u*u t1as« pari ul 60 per cento di qaelkt rclc!fuù el personale di
ruclo ..ssat(, nell'onrut prete"lcntr,. flesiu,itflto qùd to disposb dall'artitok: 16, ca mù 9, dal decret<t

kgite 6 htgtìo 201 j. *- 95. tonyertita, <'on mocli,fica:iotti. dulla legqe 7 agaslo 2012, n. 135. La prcdelr{)

luc< tit ud ussumul èlissdta nclla nisara,.lell'\i y.r.,e tù negli awli 2016 e 2{rl7 e del 100 per cent() a
dèt'tsrreru dull'<tnm 20/1. Re:tcnr: /erme ie disposi:kni previs,e dall'qrricolo 1, couni 55?, 557-bis e
55?-ter. della legge 17 di«nbre 1006, n. ?96. zl <1e.oteru d«ll'arnno ?Ai4 è annsertito il amulo delle
rito{se dtt§tinute sllt assu/ubni pnr un or«) temporale non superiore o tre anni nel rispetto della

?rogt untma:ù)ùt del Jabhisogto e di qadla fnantiarta c «) abilc, è al*esì consenlittt l\ttilizzo d?i
resitlai anco]"a disponiltili delle .luole lretcentuali drlle .foc<tltà assunzionsli rif*ile al *itxnio
!» ete.brtlti. l.'artit:olo lé- cornmu 7. ùtl detreu»ltgge 25 giugna 2448, n- 112, cozverlito, con
modijit:a:ioni, dtila legge 6 dgosto 2008, n. 133 è abrogata. Le anministrazioni di ati al presenle

Ln»wta .rxsrtlinaro le politk:he ussunzioruli r/e/ sr:ggeui di cui sll'§rticalo 18, cantma 7-his, del citttlo
tle*eut-leggt: rc. ! f2 ù:l 20At al lne di gorunti'e Luu:he per i nedesi,ni sagg:etli anù $adu{tle riduziane
tlell.i l*tce\tuùle tto spese .li person«le e spcse .\r/enri, j'ert ro r$lando qaantù previsro dt2l edesima
ariicr <; 18, c{»rfi.l 2-hls, conrc da ultimÌ m<ttl[lit:ato da! c.oamu S-quiryuies del presente articola.

. "i-àr. Dopo il to*na 55?-ler dell'arti<wlL; l della legge 2? dìce&bve 200§, n.296, è iwerilo il sestente:

" "557iuttr. .4ì.lìni dell'«pplicdzionr 4el Lrctanu 5i7. a detotrere doll'trtL,to 2a)14 gli enti assi{ardno,

nell'anbit<t tlelfu Ttrogramnazi<tne ttieDnele dei Jìùhisogfii di pers<sn*le, il caflleni eflto delle spese di
pu.st»ule cr»r rifat'iovnt<t ol valore m..!db del triennb pret:ede»le alla datù di enlralo in vigore della
prLrstwe di:ipot i:it»r ".

" 51e)'. Atle {mtninistruzk)ni di cti ul commu 5 del prcscnre arricolo si applicaao i princìpi di cui
cll'anicolit 1, tù,uftta 3, del de*eto-legge 3t dgosto 2Ali, n. l{1, corrverlita, con mod{ìcaziani, dalla
It:gge 30 ott<tlre 2A ] 3, n. 12i, dttl$\te rso lu «rmuni.i.Eione ùl Dipaftiaento dellafunzione pubblica della' Prctitlctrzu del CotLtiglio dei uìnistri pct qu t1l.' di c{raq)"leflì* dello stesso.

5al1tù!ù. li'et'n i riÌs!{tndù i ,*ir,:otì €:! erali sulla spesa ii pcrsorule, gli enri indicari il corataa 5, la cui
ìnciden;a dtlle sptse di persanale sulla spesa «ttrente i) pari (, inJèriore al 25 per cet*o, p(»sonQ

p«tiedcre atl ussust:iùhi ù ttm!* inleterffa&iò, a duttrrer( dal l'g*naio 2014, *el limile dcll'*O pe;



.ot!t, tl lld spesa rel«tiva ol personale di neii ..cts,rtÒ da! setti:ìc nel|anne pleced(nte e nil l;)
I(10 feì'.,ehto a decorrcrt {1ùll'4r1t 2A!5.

. 5-t1vìnguie,;. ,4ll'orticrio 18, c<»nma 3-bi.t. iid dtr..r"cst't-in7n4e ?5.eirgrro 20A8. n. fi2, ct lvèrlih.
tno<l$ii'uzìoni, ,lolla legge é tgosta 2ùA8, n- I 33. c suc<:asriyt' xtodijì<.a:i<td. te ilur.ola: 

,feflao reslund.)
t:ut ,i tti ituzio,Talo in igora ol I" gctttttio 1A I4 "lr$o suTrpr.i:rrc

| 6 Mnùt di ,:'ui al prcsetie 6,limk) nÒn si appliL'uru; {ill! ussu}t:iotì di ptrsond}e uppt t.t[fieute all?
cùtt l:t)t'ic plotette {ti Jìtti ,lellu coptrtw* deÌit qyott diùhlig,t.

YiST0, relalivamente *lle assu:lzioni-a tempo detsrrn;n3lo. i':rr. ll" cc§1nla j1-bis del D.l-. 90i2014
cùmo.onvet1i1o. chc prevedc che le limitazioni previstc tiall'ar1. 9- ccmnla 28 del l).L 78,1201$ conv. in
legge 122120ì{). lron si app}icano agli csii iomli il regc}a cur ì'r:r'bblig* di riduzione dclle spese di
personaie di cui ai cornmi 557 e 562 deìl'ar{. I della legge 296i200É (il comma preyÈdeva che gli enti
pùtijvmÒ procedero rd axlunz.ioni a lcmpo determ;na1o *§l iimitc del §0% dclla spesà a laie tia$lo
sostcnula nel 20Ù9). In quest'ultimo caso. la spesr cornplessiva fion può superarc quella soslenuta nel
2009, crrnre chiariro dalla Cortc dei Ccitrtil

VISTO l'art. l, cortma 424 della legge 2l dicembre ?014, n. 190. leggc di siabilità ptr il f015, che cosi
rer'itat "I"r, regio»i e gli enti iomli. lr€r sli drrni 2$t5 a )016, d*tinaw le ri:;arse per le assunzioni a tenpo
irr.l(\ertqindto, nelle ptrcettaali shbili e daih flon da'a ugentc, ull'inmis.;ione nei rzaii dei yitl,itori di
ct'ncorso l»thbltco coll<;cuti *elle propùe gr*duutoriv isynti o up?ntvale r2llu dat$ di entulo in vigore dzlla
prercntt lcgg<' e alkt ric<tlloca:io*e nei propri ruoli lelly udtù soTsrunrunet atie destinatarie dei ptocessi di
nd)ilità. L:.lù{lu salva l* postibilità di iudire, nel ispetwJclk linitatioa; a:;san itndli e finarciuria ,*igenti, lt
proteclurc «:n<orsuali per il reclatamenr<t a tefit)o indelertrìficlo di persondlc tn fìÒsscsso di tittli di st?dio
1sp<.cifici ahilitanli <, t, ?ossct,to di ebilitazi{,ni pt<{e;snnali necc.ss«rie per lo s"'olgimemo delle funzi<tni
fondamentuli relativa all'organizzazione e gestione dti scr\jÈi educalìyi e seolasriti, con esciu:;iane del persoaale
a?rwini:;!rulit<), it cana di $surifienla delle graduatarie ,*!cnri e rli dirt\\?ùt{t assenz{r, ta le *1irà
sr.tprannumararie di cui al prs.edenle parioda, di -lìgtrc pro;lèssirnali in gratto di ossolvere alle predette t nzirtni.
Estlurt-amc,lle Fet' le § olitù di rkolktcazioie del persotale. ia mohilità le regioni € $li enti locali desliaano,
afutcsì, kt restame perc<ntaale d.ella spesa relariva al personale di ru<tlo cxsato negli unni 20]4 e 2A15, sulva la
complesa ricr;llocu;i<tne del persanale sapranfiuderario. F'srmi rasldndo i $ncali del patto di stabili!à iÌrrerno s lq
sostenibilità frnarciatia e di bilarrcio dell'ente, le sperie per il Stersonale ricollocda secot?dÒ il prc,\elrte commo
ru>n si talcakuo, «l /ìne del rispctto del latro di spesa di cui ol tonn§ 557 dell't rlicok I della legge 27 dicembre
2A06. n. 296. ll nzttnero delle unilà di personale ricol|tcato o ricollocabile è corrzunicqlo oi lqinistro per gli alJbri
r*gionali e la «utonanis, a{ Minislro per ìa semplifirazione e la pubblica amrninistdzion€ e a! Ministro
,lell'ccononria e tlelle fnarae nell'afihila delle procedure di cr.ri oll'ac<nrdo previsto dall'orticolo l, comma 91,
dclla l,:gga /' «prile 3014. n. 56. l,e assua.ioni elfet'ladte inyialazione del presente cowma sonò nulle";

VtrSTO l'arl, i , comma 426 della Leggc ,9012A14 che dispore testralm$te : "In relozione allt pretisioni
dr <tti ai umui tla 421 « 425 il ternine del I t dicembre 2A 16, pravista dult'articolo 1, comni 6, I e 9, del deueb-
leg1e 3l o&oslo 201J. n. 101, ar{vertito, utn nodilìa(Li{rni, dalla {e1ggc 30 onobre )013 n. 125. per le frtolità
tolta al supt:ranento .lel precaiut<), è prorogato al 31 dicrnbre 2lll8, t<tn possibìlitù di ulilirzù, nei lìnrili pret,sti
tlul predetto arricolo 4, pet Xli ànni 2017 e 2018, dclle risorse per lt o.ssurciaoi c delle gradua*rie che derivano
dulle procedux spe<'iali. Fino ulla conclasione delle ptocedure 4i stabiliz;tt:itne, ai sensi dell'crticolo ], c{}rrrma

529, dellq le$$a ?7 dicuxbre 201i, n lt?,le regia i passano protedere alla ?rffogs dei co ralri a /€mpo

detenninqtc inlerrssoti dle procedure di cui al presenle periodo, Jermo ,estùndo il tìspetto dei vincali pref isti
dall'arricalo I, utmtua 557,della lesie 27 di*mbre 20$6, n. 296, a sac.er.tir'? notlifica.ioni, in 6gni caso nel

spetto de4li obip$ivi di finaxza pubblica":

VIST'O il D.L. 78i2015 pùbbli!àto sulla CURI n. 140 dsl 19.06,2ù15 resante Disposizioni urgenti in
materia di enti lri.ritoriali" cùnvertito con modificazioni dalla lcgge l25n0l5i

VIS?O ir': paÉiÒÒlare, I'ad. 4, comma 3 del D.L. n, ?§12015, ooms conrertilo che ha inlegrato il
dispc,slo del terz-o periodo dell'art- 3, csmma 5. del <letreto legge n,901?014. convèrtito in legge

l14l?{Jt4. con I'espresso risonoscimento agli Enti locaii della Facolià di recupsràre le quote di lum ovet
:::ou uiilizzate ai lìni sssunzionali dcl triennio precedente {201l/2013);

RI1,EVA?O che la Circolare l/2015 dei Ministri pcr la Sernpli{ìcaziore e PA e per gli Affari Regionali
ha lbrnittr indicazioni della portata applicaliva del comma 424 anzi richiamato chiatenda chc: "Le rcgiofti
(...) e gti crlti lo(:§li destinat.) il bud$et delle {ssunzioni relati,;a agli anni 2015 e 2016 allefnalirà individuate dal
tt1n*a (..). lt hudge, che è vincolato dulla legge ì, quello rferita alle cess*zioni 20]4 u l0l5'. Prosegue la

Circolarc: "Nella more del complera ento del proc.sdimetzkt di tui t:i L'omni 421 c 4?5 atle anministc:ioni sopra

indivltlu,ttc è latlo diriela di elpttuare as.\an:ioni o lettpo ind{t€1'tnina,<t aTalere sui budgel 2015 e 2{}16. Lt



,,j. tot:iit1i ajj.ìtitui{a ì » itilr:ir e .lci t,ynfti 12 I t 12 i s.rnt r t)ull{ . llin?arlqotti c$nsenfile le assanaioli, a \alef
*tr iwl,4* drgli annt prN'(:tdtnti",

YIS';'() l'lrr. l. cotrtrtta 128 dell: l..cggc ì08120ii (l"cgge di stalriliià per l'anno 2016) che dispone

,?r,(..1ir'... J:tt' Siì afini :(.)ib, lAl ;' t: )0lli ,xl ussun:4t i iì p<t.sonofu a tenpo indeteruirato di q*aliJì<'a non

ittti>lti os:;ttt:ir»t«ii lrrrvsl! ddl'irtitoli> l. ittnma ,l':, dtlll$ l€gge )7 dì.-cfibre 2006, n. 296, pet gli enti the

::,:ttflL ,){iaiu lti?nfialfiente ..',,1 il de..rllht d,'l l\littìslto di:ll'i}t,ilrio li cli all'orlicolo 263, tomna 2, del leslo
tunt o ili ,-'uì ul d,:trdo !.Jgì\lùtii.\ 13 Ltg..lrÒ 2000. 11. 26a. t* 1tr<:cmuak stabiliru al peliodo prccede te è
i*»«i:tttt:;l ii pt'r c'ett!<t wi c(rnufi1 tott yxslttiu:ittttt su1',etkte t 1.0{) obiktnti, per gli ;,;ntti 2l}17 e 2A18. ?er i
t,*tunr a» Sx4xiltzions .r,nl,t<id tù l.0lì0 e 5.000 {tbùit1li cite rilevuo trcll'annt> precedenle w1a spesa per il
tlt:rlat (it urftrìort ttl :4 Fer <'enlo dellq ncdi,z della e*ttcttt t:.],7.!nlt te?iso'dte nei conti cansuntivi dell'ullirno
t/i!,ut1iq la Jlrtir:ll{ Jttt'ct,xtu*la ì insul;utrt ri 1{X) $tr cnùù. {* ti rcst,tndÒ l'xquilibris di bila?ttb di cai 6i
\\»ì!Dti ':'l): | ,\(\gtt!nti lcl pret!,lt{ ettitnb a ii {,atonero ii spesu d\tl lt ,lìondle di mi ull'a*ical<t l, comma 357-
ilualar, dtllu kg1ga )7 dttuhre 2006,n. 396, pet le reeioni che rilcvants nell'awro precedexte unc spesa per il
pt,t'.\eruil? i J$iot{ dl 12 ptr ctnkt Jcl litqb prina .J(llt lnlrure a:$ùtnli, .:oftsidarcte al netta di quelle u
rl.,slino2it rlc Nin«slatd. la parctnhtule 1;tabilìta ol priz* perkld{} i innal:{2ia, fsr gli anni 2A17 e 2018, ul 73 per
.i,nrù. ln lel(EiarÈ $ tlt.dnlo prcvisto dal pritno periodo del prcserlte c.omma, al solo.fine di definire il procexo di
aohitià it:l pusonuk drgii tnti Ji «rea *rsta {.bstinalo d /unzio,rì non funtlamentali, com€ indiyid{alt
dull'ut ritolo I, *ttz»nu 421. tL:lh dlat$l!!g&{,n. 190d<l l0ll, rc.stano.ferme le pex.e»tudli stabilite dall'articala
3, conm,t 5. dcl dto'cttlegge 2l giugno 201i. ,t 90. ttrtlverlila- ton modijxu;ioni. dalla legge I I agsxo 2A14. n.
I l ''l ll ,:omu« S-quater dcll'<:tticolo 3 del decre*ùc15y 2l giuqn.) 2014, ?1. 90,cot'rve/tito, can modifr.:a.ion| dalla
ieggr / 1 llgr:strr -?{l 11, ». I } "1, I disapytlìcttlo to* r ifurinenk.) usii
anni 201? t lltl8":

f§r:S() AT'l§ dell'ar1. l . cc'l §!a 47{,. le§. dì. della l.,egg* I I dicerabre 2016. n. 232 che dispcne: "prr
i (ut»uai clt rispatldn<t il sttltto di ai al lsma« 166, l,uciando sp.mi Jìnatr:iari inutilbzati inferiori oll'l per cenlo
.ì?gli u!-r:t:rtd,u?n1l .lelle e»u'ate findi dall'eserdzio ne! quale è rispettctto i1 nedesìao saldo, nell'anno successivo
la ptrtentuule sl$bilitu al pri o Feri, o tlr:t (omhq )ld ,ltll'cn«r,lo f ddla lesge 28 dicetnbre 2*j5, n. 20$, è
ittncl:rtc u! 90 pet .enttt tlu.: ora ìl rdpllorlÒ dipcn{lenti-pt'l}.l§ziofie dell'anno precedente si.t inJèriore at
..:ìppofiÒ «lìo diptnde nri-ptrytlciote ptr cktssr.t deaogruJic«, come deJìnin trien alnten,e con il decreto del
Itini.;tra tlell'ìnterw dt t;tti nll'rtiu o )63, <t;anu 2. ,ldl tcsk) unico.li {aì ùl decreta legislativo 18 agoslo ?0A0,
rr. r'6':

FRI§O ATT0 al*esì dell'a*. ??" com*i 2-3-3bis del D.1.." 50/201? conve$i1o con modificazioni dalla
Leggc 961201 I cke ha testualmer{e disposro:

. ".411'«rti<:o1<t ), cÒnmo ?28, secondo perìo<b. tiella legge ?;i dicembre 2015. n- 208, le patole: "nei
tonwi rtttt pop}luzione inJbriare ù I {}.0{/J ahitun i" sono sosrituite dalle segt enti: t'nei comuni con

lxsput*:it»te supeùere {r l.ù0(} tlbildntt, ?et gli t$ni 20}7 e 2018. ttff i ca§rani eon p<tpol*ziatu
cottprlsa tla l.()00 e 3.0110 abi,;)tlli che rilttaa<t nell'unxo precederle uno spesa per il personale
inJ'eriùrc al )1 per cenb delle aredi$ delle entlate {\tffefii registrure nei corrri cÒnsyrrtivi dell'ulfimo
ltle$?io, kt prlldetla prcenluale i: inrral*lù ul ll)$ lcr cent$""

I All'{trtielÒ l, comma 479, leterù d), de}la legge } I dicanbte 2016, n. 2i2, le parote "?5 per c"ntod
liono sostituii? dalle stguenti: "90 per ce*to ".

* .4 tlecarwt dul 20Ì?, lt spast del persandle di poli:iu l*tsle, rcldtfue a ì?rcsrazioni p gate da terxi
per l'esplttcatnlo di servizi di ai all'urtiLolo !68 lel testa unictt delle leggi sull'ortlinanento degli
tnti loc<tli, dì <'ui al ,lecretò legislativt |8 agosto J000, n. ?6?, n aterio di sic-we::o e di polizia
.\tr{.,.1ufu net{,$sar! lrllo $volgirrefik, .li altit'itit t it,iziuttet di cqtauare privato che intidanrs sulla
t;i.'url..tt c là.lluìdìtà dellu circolazions ael letritel'it) dell'(nte, 

'-ono 
posts interamente u carito del

$agiaello pri,-aao otgatizlatore a ptomolorc dell'éven!Ò e le ore di se*izio a$giunlit;o efeauarc dal
perxtrala di poli:h ktcalc in occtxione dtli medesìmi eye,iti ron soho congiderate ai§ni {lal cslcolo
drgli t;tt'*0rdinuri tbl ptrson*le Jfr-rro- .lri ie.le di ton*&tktziorE itrleglativa sono disciplirznte la
noltiit,l di rtilizzo di tali rLtot:tL, ol .lint dì r€,nunel§re i rclctfui servizi in eoerenza con Ie
i i.\p. )\ izi t ù i n orm ur i|t ( L'ont ru! t u a I i I i F{ n I i

IIAT$ ATT0 che l'art- l. comma 861 dalla l-"egge 2ù5/2017 (legge di statrilitÀ per il 2018) ha
lcstualnìe,lte disposto: "all'articolo 1 , cornlna 228, terzo periodo, d€lla legge 28 dicrmbre 2015, n- 208,
}t paroìr: « 1ra 1.000 u;.000 » ssno sÒstiluilo dirile seguenri: « tre 1.000 e 5-000», estendendo di latto ai
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al <rpuqsar auta,l 'alaapa»td ?uqììpu o/7'-5-.) a1»uouad owtt;tpzttt lc r\ltt4?t o11anb 1p alun nd g; 1tt tLod

aùu p;)rliptth tF olaulu.tt!?r1ui otJutt| rt tl:tut';;ad f !t1,.).;u,c;§t, lrù lfW , :l?e '910a luut) 111 -t..d 'a"opat<*tl
ounrscd 'tt ùt:DJ$tp.r4r ,.Jss?"Jns ) f!! lt 't,il,a pr§.r§, 1; a3*;:1 t11»p 'tuoli»lfipou ue) 'Òtr1/;l,\tt\1.1 t)Ò

w'y161 oufttn8 y; ììl§;)r0!.),1)?l lòp _( »utukr)'f t!it,;lLn)t!lt| tvt") tf) t1tÒ17r.\l§ushtut, à'lt :rn*:§ $rruìb iu0.islp
0al80ill?3§l Pllsp 8a; Bu.ulotr '[ .]lr,i ':1116?rrl3t.r rzu!) llr,51]rpour sllrP ùllnàa§ P:rl.g]Y,13"IIu

:4tnltqe $00't e 00i) l 8p lunurcr: r.rxi 111i,'19
'N '1'(] l?p :lsod,srp rleuorzLrrl:sì? qlr:!Èdri r!!rp Itrr3us,ldras ll§ rluslrq? 000'§ r) 0l)0'j lrp runuro3



-!i.J. .lrr'l* lrgyt )",, iittt*t»'t 2!j{)4, n. 2t}8, t all'artltti,: ,ì, iarrrrrr gl}- ,lttk lcgge }1 dlctrxbre )§{}}, n.

r:trtt'tttid in§.,.lltì iu u|,'*8ttxìfiitlt-«:ilxt n,-rNltt:.rcrfu Rr,l lrrrirarl i; prtn'ixt:ì$lc, utttlw se xÀx tlQsendente

srli <t'.,tt!r:rc,rr;li.rr-*;,r'.lr.ir,1-1*i?:ir{r]/i rtl*ti''.r ttg,lt *t;ni 2r}13, 2tL,,l, 2ù15 e 2A16, ont:ht, t{t q}/g.ts it*: r(att

dtì Jardt: lc,!t:;lctÀ,rr .jll lr*r;o l*i]1. n. 16i'.:

f i§'{'t} l'art- l0 d*lk }-.1{- ill§14 clic lrii r*cepitr: Ne c{isposi:-i,:ni rt*tali sulla stabi}izr*zir:ne dei
p.rsrn:ale !r*eark) iii c$i ,r1 i).1.. { 01,r2*t }. .ril11vcrli1.o {ol] mo{iiteazi{}li dalla i,ogge 1?5#013t

ViS'X'{3 1'*r. }7. eonttna -s della 1".,{. l5rtli ;l q*;ric dlsp,:no ehe "§rllufu;e Ci primc $ttx',l:lzi<}rrs {le.lltl
!)r${:r:l9 lesst. :;i tzy:Ttliru'ttt, in qu*ttts rax:;;t;t }{> il i, lr ili.rpr),ri:r*xi dtll'artic*l* 1, corr#n{t 42é, dr:llc
Ity,gt: )J tlìcernh:-c 3$11. n. 1?13 t t{tyli {}vtir'di 3*. JJ, 3{, * 3.1-bis r}tl desxla legislgtit't: 3{} txrrto
2l){)1, r. l*3 r *lce,::ile x*Cl,*:i* eri i?Ìrtsr{}2i{}?1i " ,.

V§§Tt) l'{id. ?? d*l1a 1-egg* I{egional* §. 3/:0}§ i}cggc di stàbiliki r§gi$n:}ic per ,'anns 20;6} *
.s.1.1ri!!1.ii- il qrr:rle r*eila ts§tuilllnesl* {:l:e ";§rr'i] il 3{} xrs,*erthre JùJd rjascan €fit* t€rrilclinle
,rlle*:s!i{;k} d*l §t:*do .ttrl.:rrtydir! ria di t::ui u!}'*t l.it:*b 3$, t*w.tc* "1, §*tla lryge regrat2rrl€ 2,8 gennur,
2§l.X, ;t. 3. r -r ,'crrsiyrj v*{}d;fit:lrt: t.} ir§l1§/ir:i{}?,i. rax dalil:eradt:xt éel proprio $?g$/r.} csecativo,
n{}{}ft}ttt ,,tt711 t<:luz*lnt rtirt}lul{., in n*'iÌt: allr p*rcruro/:'l* di asswzictts Ne/ lri*nnia 3$S 612l}18
dcllZnwbtistrt::io&e l{}.:{i( x;lk; bi;se dei ./bbl:i.t*..rti !}{Òsr{zmr*.§ti tii p«sutx}e, ,§l ri,§pe*$ d€l!€
r:sigy«:e /);nzi:no!i. delle t*putÌt* *ssut :k,n.§i a dti param*ri S;t *visti :{*lla specif,x* noymstit{z Ttit
rcltt:it»te- {vrì i r,:J*l;,-; ,*!€g$ri t{cnici, 9 }'rllry?d.rr& d«l fegtk: ftr{}pr€§st t{xrt* ilell'ext*. extztt dieci
gir.*'ni «i ì)i7x«tìn *tt* *:S:itlt «lt ,lèll* autrs*c*tit lr:t{}li. S-t} *}{:t:fi*cta ,rastnissitsa* detl« rel<xt*ne di ctri
u! cuam« 2 t'*ulwrl* lrr :r:,r;;rxsione dt:lle eragatiorli 1t$r !'«nxa 2tll§, u qualsiusi titt:lo, *e! ];a?rtla
straordi;turir: §i ttti ull'Lzrticok; 3lj, *tmu* 1, tfull* l*gge re gi*xt;le n. 312{}},1, a sxrrg.ssive, r*<stli§tlrc ed
l;sltgr:;:it;tti;

nlX§§{J A'{'?'{} {t*l1'ari- {:,r:eimmr2. i. u dcl lr.ì.g.. r. ìò5i 1u01, roil:e da rltimo modificato e*§ .Lgs.
?5 m*ggin301?.::. ?5 c&e dispong5*i'xt] testsàimetltf quilraÒ li*{li]e:

" "). :111, s<:o!:o di cltitlìtt*r* l'irryltgo tltt'lt risarse pub!:flch* dfsponibti { p$§eg$!ir{ ol}ulrlw L

y;tr;brr*am:* ÒrE r$i:zsliv$, e.$it:i*:a, ett:*ouit:itù t qaa{ità dei set'x,.i:i *i titttxlini, k axnsìnisrruzirtxi
puhbl*:h<: «.Ì{ttctv* il l,!t1t!t} ,ritn»ale dd lal}bi«.gni di personafe, in t<st:.rt*rs cox lc pirrn$ìu:utrc
plutit;ra«le d.llt *llivitù e ddli; S;trJorr*a*tt:, nonthé c:utt le lixct di indirizzo ,:nxar?a& Nti sel.t,
dél'**i;t',/t.' 4-ttt. §*:tklla siotso uulit'ldutt* etttdet;t di pcrsrnale, si appli* !'xtic*lo 33. Nell'*t*ito
del yi«izr;, le a;uuritzislra:ioni S:uhblit:?tt tt;rtuut l'rxtìualr §ist:ibrzlt;w dellc risarsl- §rtorle ùlty{)uerso lc
(<'i)t'{}i7i tLt1 .ltlut;t:iom lej prr;re.s-rr r/i ;rcr}rlilÀ g Ci rcc/**rx t:nt* del p*-s*x«le. antÀe *:n rdariwe*te allt
11ki:à ,ri cuì t*l'arti<tilo 3t tc*at* 2, ll piax; lritrq»«le iadlen {e ris*r,st: §rTarzziar.ie dèstirr{tte
1ìl!'rt§1t§.irtt tful ltitua, n<ri litxitì dtl{e la$rr, .J:4,trrlScrrr{ rs//$ }«ss tllllo spesù p€t il ;:ers*nole in
sanì;itt e dl 4$ellt tt;wvtsc *llr.$,trt;lt; d!§siiztrinflJil-*l-r1i:-te ,* /.Bi,rjrrri}r, ì,igrlde.

' 3. lx ta<le dl dt:ti*iciot';t. det piu** di ttti «l *:ffr»{s ?, i:rr.rtr:alr -a$§ritlislr{}§iÒne ind*:a l* cot?sistsaz.}
t*{ls L!oto:ù:tu: ortadfiirs e l« :;u« *'.tntu*!e rinzodaltrk;re fu br,:'e «i fob!:isognì prag;'asn{;ti e §4:cot2d{)
/t l*t* .!i ild.i?i.zr) tli cal cll'arliroil. 6ter,wi.l',?a*iic del pùt€,l:!*lt tit.,:.ite frna$zi*ri* wLrssiw* dellc
wcil':si*tt * Ci qa**;r: pr*;i:tt* isll'arti*'lo j, re.,ra:** /$-his, drl lt'ar:reln-legge 6laglì{; }{}j2, *.93,
.'.?r;rr|iirc, t'r.'u m*<lilictt:iùni, daila le,qge : d§.rlln :{}1:, n. li§, gar*xtt*da l$ neusrslit& frna\.iuria
ilelltt rì»to<:lul*;ìtJttr" §$/.r rrl?1ù thet la uty.et'tut o dri ,,..rti ;'(..{!}tri m"r,is;rg re/ ltr4iri tlrllt Gssu!?een{
<:!)rr.n!ilc {r b*isl{;;iùftt t;§rste, 6.Ld,:!srmri'tistr<::i;:ni puhÌ;lith* clw ron pran'etlazto egli «t}er.tpimenli
tll twi ttl prtst»:t: ,;tfitillo tt n passrn{} /}ssu?}1t?/e nyott} p€r"T.)rrd?t '1.

i{Xt,§lliA?'* rllr*sì. cle xi §*§si dell'!*. {i- rr:r deì t}.[,gs, 16512001, Èo e da ul1i,xo nrsdirìcato c"sn
i).l,gl. 25 nlàggio 2*ll. n.71: "{'r.trt C;:tt*ti tli ,1at$rLt no s*go!«*e*arc cit;u«ti ial Ministro per la

:taaat,§

.t



.ttììi::lilì\.{t.ì.)17t t ld piùhliau a minisr..tri{t {t tii,,ratct';.t.;:-a»i ;; ifi:)ititt) tleli'cLt»tomiLi e delle _finttre, stn<t
dtfinit. *el ri! (rtu degli tqni{ibri {l; .lìrt:ntu puhhl.-,r. Jinte dl i*tlit l:;o lir, {n.ìv'{ùrr lt ,tt§r»inistra;i4ìni
Ttuhhliche acl{tr l:teilispotti:ì.»,e d,?i rispcttiri lli\,ni clei lahhì;uytii,-!i ùersix{i{e oi stntl dell'arrir:L}f{i 6, 1t:nn* 2,
)lidle . t)a riltt,rrr{k*; a fubhisogni prit}l"idrìfi /) .fra{f/.{cr:i j dri ir&rìì r. J'lsi.,ir., r' i-i_}§}f{t$ìzc prkssi{wali,'

C()l'ilSII}}lRA'I'O che:

' lc linec dì indidzzo pcr la pioailicazione iiei iiri.:bisi;;1rr i di personalc delia I-unzione l)ubblica di
cui ail'ad. 6+er {chc cùn riguardo alle regÌorìi- agìi enti rrgioilali. rievonc essere adottati prcvia
ilit*sa,n scdc di Conferen;a unificata di eui ali,aitier:lo §, tommn 6. deiln les§* S giugno 2§03,
n- l3l) sor:o state adottate. giusto comuaicalc de! §9.0i-1018 e 3revia registrazione da parle
della Corre tiei ci:rtli. sono statc puhhlìcate sell§ (i&zretls iJflieìrlo della Rep*bblica itaiiana del
27.7.l 1lt:

" dzrllc cilate liner: di indirizzo si .lc$ume clic ie rtesse detìliscolo uru metodciogia operativà di
orìentamcnto delle anrministrazir:ni puhtrliche. lcn:.ra lhutoncmia organizr-aliya garanlita agli
enti locali dal l'UEl, e altre ncr:r:e specilìlhe vieenti". Ésse superano il 'tradir-iùnale ctxrcetto di
dliazione organica. inteso qome r<lntenjtùre chr: §ondiziora le scelte sul rcc,utametto in ragione
dci posli disponibili c delle lìguro prollssionaii ivi contcmplate. §ecr:ndr:r f imlxrslazione dcfinita
rkl d.igs. 75 2*\7,14 nuova datazioni: organica si traduce di {àlto nelìa dcfinizione di una
dolàzione di spesa potenziale massima per I'attuazione del piano triennale dei fabbisogni di
pcrsonalc. Con riferinie$o aile Regir:ni c :lg1i Lsti kicali 1e linee di indirirzo chiariscono
espressatnenle che l'indicatore di spesa p§lenziale massirna resta quello definito dalla normativa
vigcnte. Per i Comuri, le Città metropolit*ne e ls l.inioili cÒr§:rvano quindi clìicacia le
dispcsizioni di legge vigonli rclative àl conteilirnenlo della spesa di personale e alla
detenninazionc dei budget assunziÒnali: Ic disposizioni contenule nellc linee di indirizzo
:r'rjnìsleriali non inhoducono {n nus§o te1{Ò di spe.§a".

Si deve inoltre considerare ehe "è evitiente che gli atli (di programmazione del fabbisogno)
eilotl&li (prima {i$llà ertraia in vigore delle l.inee guida} cnnsffverann$, sulla basè dcl priocipio
temp*s regit a.tum, ll lcro piena efficacia. anehe successiyamentc all'entiala in vigore delle
linee di indirizxr in oggotto". ln questa dircri<;re vanno l* i*dica:ioni ao tenute n€l paragxrfo
"2.3 §anzioni ".

r Qsesie linee di indirizzrr tendono dunque a t'avorire cambiÈmenii srgxrizvàlivi che supcrino i

modelli d; fabbisogno {'oadati sulle logieire dclle dotazioni Grgarìiche storicizTzle, a loro volta
discendenli dalle ribvaziori di carichi di lavoro superale sui piarir: dell'evoluzione nomrativa e

dcll'erganizzazi*ns del lavors e dells professioni- Il ITIFP si sviluppa, come previsto
dall'arlic*lo 6 citato, in prospettiva triennale e deve essere adottato annualmente con Ia

cotrscgusna che di ann$ in anno può es§{re modifìcsto in relarione alle mutate esigcnze di
conlÒs1o nom)ativo, organizzativo c funzional:.

i ll punttr ! delle liner* guida chìarisce che nel P]'FP la dotaz"ir:nc organica va tspressa, quindi, in
rcrmini frnanziari. Partendc dnll'ultima dolazione organica adottat4 si ticosttuisce il
corrispondente vaiore di sp€sa poter?.iale riconducendc k sua articr:lazione, secondo
lbrdilamenlo professionale dell'amrninisrazione, in oneri finanziari teorici di siassun Posto in
essa previsto, oneri corrispondenti al trattàmentÒ economico fond*mentale della qualifica,
cdteg{}ria o area di riferirnonts in *lazione a.[e fasce o posizioni econr':miche. Resra fermo che,

in concreto. la spesa del personale in servizio. sÒmmata a quella derivante dalle facolta di
assuseioni consentite- compreso qlelle prcviste dallc leggi spcoiali e dall'articol§ 20,.om§a 3,

dcl d.lgs- 75f20fi. noa può essere superiore alla spesa potenziale massima, espressione

dell'ultima dotazione organica adorala o, per le amnrinisrazioni, quali le Regioni e &li §mi
lo,cali. che sono sottoposle a tetti di spesa del perscrnalo, al limite di spesa consentito dalla legge.

PRr§O AlfT0 ehe l'uhiaa dotaziÒne oryanica dell'lintè, Àdottata c*n delibcra di C.C. n. 58 del

05llll20i8 e modificata in ultimn coa ta rlelibera di O.Cì.n.2ùdei 01i0412019e riassunta nella tabella

dì cui ail'allegato "4";

D.{TO ATTO che
- ques{o Ente hB rispettato, nell'anro 201?. i vincoli di fìnanza pubblica di cui ai commi 707 e ss.

della L*gge 208/?*15;
- questo f,nte non versa nellc condizioni di F,n1e sirutlxrrlmente deficitario ai sen§i dell'art- 242

del D.Lgs zfin\l{t. comc ricavabile dai dati de1 rctdiconto cii gesrione 201? approvato con

dcliberazione dcl C.C. n. 30 del 28/ | I120 | 8:



riìr! r.lflihc., di {"i.1.. n, {:1 drl l9,,ill2{ll§ . si i d;rlo itll*. l:i sctisi dell'*rt. 3-1 r*el l}.lgs

il-iil0{-}1. r{}in* §*diiì§.r1r} r'lail':rrl.i{: dclla lcggc ìX.ii:{}1i, ch* pi*§§o qll§§to i:nte. c{r:l

rilcrir:rIrtlo *l p*r'rcnalc *oll 0ù,llfal{(t a t*ntpr.r il:r.ltltrt:: ì:t*lf1 ,tr .t11', itr \-i1'7irr' no:1 \r'lìt'r

f1x:,.,{lli {iiilr}rientì ifl p{)iirionr \{\lfliììnuiìr! r,rr,r r' !ì, ,n \Lrì') }lr{r$f$ii diiig§deì1li e/l rlirig*nti i*
rcccdrrrtr r {L{. p*i'lxt.ltù. 1'**1c itr.)lr i lrr!u1a :ìJ at viar'* prxerlut per la dìchiar*zir.riie di
lsrrLcttr:
lolr !il{r prescrri rincìtori cd idtnei rolltx:r1i in §.ra{llialdrir ci)r1c*r:urli ligc;;ti 1:xl as:*nzi*tti
a l*lrp1l i11de1.r§1ina1!l;

l'ldliii{) A"i'?{} rhc iriati ruìla sp*sa di pclso;;aia rilcrati tiai eitnsunliri degli anni pr*c*denli son;r

qucilr ripr:rtati rli sr3nit*:

Xf iril rtrri1li, li|1r :{rl3
Jl--a!lt l{:r50:r:!la

;r rcrdìtorrlr

l. r:hr tcr'*nk: lr n:rdii: del trienni* lll I ì12iì I 3 i l* s*guente:

i. -.,]-ri*--i, 7.1: §rr.ll"
lilS l :,{1t2 t1.| 1J 1,le{lir lriirorli0 :{}l ,lia}t 3

7i 5.4.16.?l 14;.',ìsr,{}.1: ?-1i.1I {:.1 l:t5.5 I i.8!l

lil l,&lV,{1 {} rh* la rpc* de I prrsrxale **1 c*n*uuivo 2r l : è di { *581 .55i,4! _ e e §e, psrlarlo, risulla
mir:ole risprllr alie neil ia dcl rri.,rnnio )r l l-2{}13 cle risllla pari .t S ._*745.5 1?.§9*:
ll{T{'l}illT{} <ii prurrxiere per glì anni 1§10 t 2(i21. le scg snli assrnziùtti tli perrr:nalc:

un ,^ollaboratr.rr9 pro&ssiurale Cal.'"B" <1* asssg,làre nli'Area Cr:nrabile" medianle csnror$*
f s1effi{ì - anrtr: lfill l
ur'1 isi1L1§Òril di Yigilan;a Cat- -a" d* asri;gn*t* *ll';Xrca tJi Vigilan':*, *.ledianl* ct;§csrss
interno - annrl l1J1*;

* un oper:rìo qualiiir:a{* Ciit "E" dn a:segnare cl1'Area 'fuerìea. att}ìlv{r§$ nTti:ilità v*iontsria lra
Lnli * suceessir,a :t*bilixrxzione - annr 2ù10;

" un :.r*siliari* r:l tralXr* Cal. "*" dn a.ssegi:ar,: al Sctlore di Yigiiar:;x. mcdi{§1È c$ns§§o
$1,.r,t.' anrt,.-, l0? t .

tnt?llltill'f{} appr§?ars il pii:no lri*n*ale de) l::bi:ilogn* drl persol*le :019/:Ù2i, nlediante
f ii:Siofiìame*t riella dctaeil:ne orsiì[ie$ vig{nle c*n 1* prevìsi*::e di r-t" 3 nuovi p§§li di Cst"'"1}" per

{rr 1'rontc i1t:e nru}ye *sigeue, dorr:trr alla rìd}rmat;}{ ir': l.igi:re td ai psnsioir*menli iltl§reol§i in quest*

Iale- cho o$nlp*r*tnqr la riiirl{9 nil*:i-i*ne e riri*fii:i.zione dell* dotari*ne arganica del C*rnune rii M*tta
d'.{11'eimo" sia n*1 §eilrrc 'l'ee.rieo. :iis nel §e§ore lìir:rnziario i:he medianle l'*ssnnzir:ne nel §eitorc di
Yigilan:a di unr {.'a1. "C" medianle srlezi.xc ir'}i§rt}a,

Y{§'.ti:
, ii t)- l,p§. *. I S5.r20$ I :
* ii l).lg.s. l§?12{Xi{l;
. ii §. n. §ll?01'1 er:nl**ito lr i,egge n. 11:tll{it4:
! l* l,.rsif ?9$r1 i4t
. J i: I,.!,._tc _'{t8,lr r c i).iì.ìm ,i.:
, }{i §lalrilo C{}§}§nal{;
. il §i§**re lì"i:galamento r{egìi Ul'fi;i e d*i §*rvizi;
* lO.,,q.fil].l,1... viger, rc nr:lìa lde;iio::c §i*iliana:

P&{:}?()§E
§i riprcprrrr* ia prcposta delìbr:rativa r1i rui sopra. p*ichr! ia st*ssa è $tal* pubblicala ern-lixe d*p{r i

termini prevlsti *rlL: disposizi';ni {-egisialive vigenti nella Regiorie Siclliara e pr:rtantn ii
p§,!rr{rim*rì1r rr. 82 del l0l12l7tll9 risrllte nulht
i,llfXx}fRg, ATT{} e apprsl&re 1r slpcri*ri pr:nesre ch* qui si itten<ltnr int*gr*ln*nte rip*rta1e.

x1r:rlirnl* l"aggktmamentri.r rlella dttazion* orgatica r rtlaliv* lrtililzir:n* dì trc nuovi pcsti di Cxr. "3"'

;-rJ.;l§.ll

4!É-wqf
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Jiontr: àlle rrr()re esigen?-e chrì gli l.lljici han»o cvidtnzrrto ud ai rrunrurasi adcmpimrnti prcr isti
,l;! ilu,ìur,\ ! cìi:'l),'5i/.ioni lcgi.lrt rr c r rpcttti:

.{ Pl'}l(r\ À}ìI), il }'iano l'ricrnale di lìrhtrisogrru dì persoralc l0l9/202i prtvcdcndo. rei rispÒttt} dei
r ii:r.:rti r irrcrrli in rnatcria di asurnzir.lrc a {empÒ irì{i{rterrr inatr: iu picltessa esplicilati, la c<lperlura tlei
rcgìrtnlj f,r).li pc| gli anni l0l0 - l0l1:

. un coll*lxrratore prcfesskrnlL: C*t,"lI" da :rssrgnarc all'Arc:r Conl{bile, mediarte
toncorso f3lcrno - nnno 2021 I

r ur an*iliario:rl traflico CÀt" "li" d* asseglarr al Seltorc di vigilanza. mediante concorso
tsterna -anno ?0?l I

. :ln istruttorè di Vigil*nza Cai. "C" d:r rssegn*rc *ll'Area ili Vigilanza, mediante corcorso
intcrno -anno 2020:

r un oprraio qualitiuto Car "1Ì" da asscg*are all'Area Tecuic& attr§lelso mcbilità
rolortrria tt1a f,nti e successiva stabilizznziont - anno 2020.

I),{R[.. ATI'O che la spesa derilante dalla progran':nrazirxc di cui sopra e dalla nxrdifica alla Dotazione

Organica rientra nri liniti impùsli dall'an. 1. comtna 557, della l-cgge 296,120$6 e s.m.i. . in tema di

conlcnimenlo della spesa del pcr:onalc sùn'ìc ailestato dal Responsahile Fre-tempore del Settore

l;irranziaric c dal Revisore tlci Culti:

Dr,:uA§DAR!; ai rcsponsabiii dell'Area Anrm.va e dell'l,rea conlabile, ciascuno per le proprie

competcnr-e, l'a{ivar;dte drlle azioai e l'adozionc degli atti consegxenti all'adozioo* dcl prese*tc

pr"ovvedi*rcnto:

'IR.,t§l{1:T"I}lRlì la prcsr:nle alle O0.§S. r'alle RSl.i dell'Unle.-



':

', tlU(jf:§'l'{}: l}iano lricrtnrrlc rìti
rL:lllr Ll*laziont orliatli{o.

lli Iltli.lilli.lt^/"lOFjl: t)l

là!:rbirogno ili pcrsonal*

ClUi\l'A COMtiNAI,E

prr gli anoi 2019/2{l}l.- Aggi*rnanrento

P R( }P( iS t'A

li srìtr.r:Lrisi] rc-{pùn-<abili: Jci :crr i.ric l}atrziaric -
Vì.!r ìi §-l$s.Il" :(,?.':utiu. rislo il viÉ.'lì!c R.Aelnrìr.rr,) di
cori:.rh:!iui ai sgrsi dcll'an.I I deila 1,.R. 0l;'i:r 1991. 4..14

nTtììs t A
{ìrrli( riap.a:ipcl1(} lcc{nio, lil cop"'rtum lìnanziiriil.
»{lln «)nillù:!ira sptsa deri\,atlc dal p.cl;l:n1e arlo

dir

Sonmìr :\ldn?iatl
lnìp!'gn; Èjri.rstirnli

i )i,§|),:r*ihil,li auurlc

}§tnmr isìl.!,rìill$ oon il
i(scntd f rolrtdiugrìk, L^

all rn,L.n..nt,. ._ ,'rr .

uumlì(Ie /fi __ . rrsiJui - _

§tmrru dispr-.nìbi)e

i)ntir

!! RlrsPll\s^rìI.f. l)El- st.lRYtzr{)

.,\i sllllsi dcll'§Il. ì . §on'ìm{ I , ](§era i} dfli,ì t..R. I i,'12191. n.48. conr. inttgr:to dail'an.l? della L.§.. 2i11211000, n.]0
sulla prr.j{,rlr prùpost{ì di dclìherezione i sotluricrhlr esprinrono paruré di rui al

l!.. |I§P{)§§AB,l. l)[)1,
stlìYtzto lNTr.REssAl ()

[, R]:SPO§S_.iBILC Dl
QÀ{ìIOX§IiI,.1

I'!:1. qùafllo c{rncrmr la rcgolarità trr'nica

n^u .f 4:ù l:!ri, tl Respo,labiie

Pcr quarto csfi{erìc la regolsrilà con$bile

t>*^../.!.1-!.!.:.r:1..? tl !ìesponsabite

frùcr§: FÀ\.'OllEt'Ol,ll



t'irrrlu tti {ti \ì{rtta d' À§errttrt

irÀ!tàrr§11" t§ }'iI;.RIT{} {!" ?t,1§r}'1'trl}.§h.1!"É. §}§:L 8"À8§I§Ci{ìriO BEL PÉ,R§Sf{At"[,
'rlt§r- \Nl{-ì Tiri§-1$201 * {{;{;r{fiì§,{}§li} !'t'} nil.L* B(}?À?,trf}§§ {}R{;Af*IflÀ"

:i.:..i 1' i!i liìi .

,r f ista !;ì !t.ìlxì§l$ ii: ,.i,:!ilxsreir:rt l: {,,.f . avenis arJ r:gg*tto:'' PARI:R§ I}i lt{§RlTr} Ai
ti,\!iì Itll:§\.r.i.?- LlLi- i.\ilEl5ìr-)ri§{} n§l ?1;§§{}Ì\ìAL§ 'rR'}E}'JNlt} :Ql§'3020!
ii t.',ii ì r.ill§ .\\{tr\ :i t-l Ol. i L-'\ :" ii )'i :\ ll{. :r \ [ Oiì,§A!{ :C À.*

I \'irts :r itx&ziQr:c .r*ii,:ie t oc' $at:crlitlr e t pn lnderrrnirxto ds! {?'$urù di Mana
e .\iir.::ìù. aiJrrrts{* t.r,a Cl:iì'*;rl: di i, {.', i;. 511 del *5.t1 t,:$18 Ò r$odiiiÉa& i u}timc ii'Jn la

dr:ì5trrr il' (i-{: r:. li.r &,i 1l!.1,é.:!!i§- rhe non f!|eseDta siluazioni di sof"raanrrmcro e i$

e i.: .i É t ;: :,e:

È §at* *tto cl:r:
' {Lli!.} !:ntt ha ri-'F+r*to ;reii sen+ -i'ì {'l I rrntqrli {,i ,iru,l'À prrbbtica di eui ai cttxr:r:i ?i}? r'

s,-.gnen,"r delia L. l08i:{}: 5l
- qijljir! !:rru nol rersa qeiie ùe6.1i[i*iti dr [§re §§$tsralfte§le dÈfieitari$ 6,i set§i dcil'ar *-

1;3 C,-': L). Lgr n. X?,,'l§{§"cr)me ic:rr'sbiic dsi deri del Rmdicorrn di 8È§rio* 201? ap{ravalri
c..'i' irlileraric'ne dei C { :: iir dr'i 2t,'i l"::§iB i dai daii d*l lsndi«xt$ di gesriox }018
3::!x.r! irlr rjrs d*irhdrù? ir:fte ,,1;i {' (' t, ?.1 ilcl )3:1?}Ùl?:

' rrin :.ìno pft:s*llai \ iù§iiil;: eii icenri coiiocati i:r ffadqàloiie §onas§rali rrgenli pcr

lissunr:ùni a !3mpi' i§{ie tf r-rrirt&l§:
tir'ri{ieate ii rispetlo d$ trf,supp&§li $eÈ*§ari per }o§r f$csd€t ad asgrneionc a qual*iasi §tolo

"id in yrrnicr:lrra:
. I' tqr.' risp*na i vincnli genercii i» r*cten:r di cxrnrenimcnto rleltr spera ald pcr§§odc' È§§nd§

ir pres*nre pregrair.. a:i$ne dei fah§isogai caffsrù{À dalir dìspeizioni normetiw vigenti:
- i'Fntr'n*n vetss i.t rond;r.rni r.:eiie itavi* c di disseso;
t"irlo :l F*ut <ti *g*ierità te§§iea c$Frir§§ì 'jal ftesponsahile d'll'Ar§s Arnrrinisfgriva c qwll§
§i u*golariv! *ontabilc rlsprrsxr dai Jrl P-*porxbile de! §ersieis §inanz.laritt

{ ià ticc**$r.

fisuvime

o -{i :cnsi ricil'an. l.l9 comr,ra I lettera b} del §.lgs. l§ A3§§§ù 20Sl r. 26?. pertre fotorevrrlc
aii'ad*zionc cieil* d*iihcru :,icn:c al §§tctto:' PARIA.E l]\. MÉRfff, AL f'l{!lt}
j ttii§tÀi. f. {ipl 1:.'\8Bt§O(}No iltjl P§&§ONALE Ttl§N.\m} 2019,28301

Atì{-:1fi R}i nltfl h-T{} »Irl.t-À l}t ) I ;\ I !i }lr !" { }IICANICA.*

l.i{}t1r *'Al&{§!e. li t9:i?-tttIq

:t &rq'.lsoft deirCgfii
lvt*riafrr$ |\. , 1r-\ \_

§'



I

I

i
t

ii, i



Piano tricnnnle «lel fubbistgno rti
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i,ctiÒ. ali,pr"a)\tìt(1 t sott0scri{lo :

l'.11.r

fi. tt '

c§hir,{)li!1i lA

(lopia r;rrnlbnne all' libera pcr rso arnministralir"o-

Motl.:t .i'Ài'fernìo

ll §oltoscrilts S*grclarir Gexertlc. Visri gliarri l'Lìf'iiciir

À.ITESTA
(ihc la pr'escrrte delibcrazione:

L" tlalà tomunicatà §on ap3)§ito elencs ai Coflsigl;ori Cr:rmunali ai sensi dell'art.l99 cr:mma 3o
della i-.R. r. l6/63.

CTì§1}FI{A11) I]I AVVI-NT,,1'A IìSECUI'IYI'I'A'

Ii' tlivenuta eseculiva i1

( {recorsi giomi l8 dàlls
[' diven ra esccutiva i]

iii sensi <iell'art.ll comma 1o della L. R. n. 44191

ai sensi dell'art.l2 comma 2o delta L. &. n. 44/91

{ per dichiarazi*ne rii

Morta d'Ali'erno

C::R]]T ICAI'O D: AVVIiNU'T,.t PUBBL1CAZIONE

ll sottùseril1o Segretario Cereraie, su ctxforme relazione de'l Messo Comunale,

cflR{1t'la'.À-

Ai sc*si dcll^art. 1 I della I..R.n.44J9l che la presente deliberazione è sata putlblisata all'Albo Pret<irio del
Ccmune per quindici giorni consecutiyi d&l _.-.-- al
Il ehc contro la slessa non sono slad prùdo§i t quest'ufticiu opposizìÒni o reclami.

Motta d'Atllrmo

Ii ltr'lesso Comuaals
li S*gretario (ienerale



REGIONE SICILIANA - COMUNE DI MOTTA D'AFFERMO
PIIOVINCIA DI NIESSINA

DELIBER,A,ZIONE COPIA DELLA GIUNTA MUNICIPALE

dcl Registro

on^9.-12-Zalo loGGErro:
APPIìOVAZIONE SCHEMA PIANO DELLE ALIENAZIONI AT
SENSI D'ELL'ART. 58 DEL D.L.N.1I212008 CONVERTITO CON
MODIFICAZIONE NELLA LEGGE N. 133/2008.

L'amo Duemilaventi il giorno 'if;te iU y I del mese di Ét eòr,l8la'd alle

ot" ilth{ e seguenti, nella sede Municipale, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta

Municipale con f intcrvento dei Signori:

Partecipa il Segretario Comunale Dr. Nigrone Antonio Giuseppe 
,

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara apeda la unione ed invita i
presenti a deliberare sull'oggetto sopraindicato:

LA CIUNTA MUNICIPALE

Vista la legge 8 giugno 1990 n.142 come recepita con L.R. I I dicembre 1991 n.48;
Vista la L.R. 3 dicembre l99l n.44;
Vista Ia L.R.5 luglio l9a7 n.23;
Vista la L.R. 7 settembre 1998 n.23;

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione:

o Il responsabile del servizio interessalo, per quanto corceme la regolarilà tecnica;
. II responsabile di ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile;

ai sensi dell'ar1. 53 della Legge 8 giugno 1990, n.142 come recepita con l'art. l, comrra l,leuera i),
della L.R. n. 48/91 lianno espresso i pareri di cui infra;

Vista Ia proposta di deliberazione concernente l'oggetto, predisposta dal Responsabile dell'Area
Finanziaria su indicazione del Sindaco, allegata alla presente per larne par1e integmnte e sostanziale;

1) ADAMO SEBASTIANO SINDACO
presente

x

asscntc

2) DI PRMA ROSA MARIA ASS[,SSORE
assacnte

3) MARTORANA LUCIA R]TA ASSESSORI
Collegato
in vidio
conferenza
telefonica
tramite
whitsipp

4) BARBERI FRANDANISA CANDIDO SALVATORE ASSESSoRII
Collegnto
in vidio
conferenza
telelonica
tramit€
whal§ar,D



Premesso:

a) che il decreto legge n. 122 del 25 giugno 2008, convertì1o con legge n. 133 del 6 agosto 2008, che

all'art. 58 rubricato "Ricognizione e valorizzazione del patrirnonio immobiliare di regioni, comuni

e altri enti locali", al comma 1 prevede che per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del

patrirnonio irmnobiliare di legìoni, plovince, comuni e altri enti locali, ciascun ente con delibera
dell'organo di governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobiliari ricadenti nel
territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali,
susceftibili di valorizzazione ol,vero di dismissione, redigendo il piano delle alienazioni e
valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di previsione;

b) che il successivo comma 2, prevede che "l'inserimento degli immobili nel piano ne detennina la
conseguente classificazione come pao'imonio disponibile e ne dispone espressamente la
destinazione urbanistica; la deliberazione del consiglio comunale di approvazione del piano delle
alienazioni elo valotizzaz:Loti costituisce variante allo strumento urbanistico generale. Tale
variante, in quanto relativa a singoli immobili, non necessità di verifiche di conformità agli
eventuali atti di pianificazione sovraordinata di competenza delle provincie e delle regioni. La
verifica di confomrità è comunque richiesta e deve essere effettuata entro il termine perentolio di
30 giorni dalla data di ricevimento della richiesta, nei casi di varianti relative a terreni classificati
come agricoli dallo strumento urbanistico generale vigente, owero nei casi che comportono
variazioni volumetriche superiori al 10% dei volumi previsti dal medesimo strumento urbanistico
vigente";

Considerato, che da una ulteriore ricognizione del patrimonio dell'Ente, sulla base della nuova

documentazione presente negli arcl.rivi e negli uffici, si rileva la presenza di beni immobili non

strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione owero di
dismissione;

Ritenuto conseguentemente di dichiarare ['assenza di beni immobili non strumentali all'esercizio delle
proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione owero di dismissione al fine della
conseguente redazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni da sotloporre all'approvazione del

Consiglio comunale e successivamente da allegare al bilancio di previsione, come disposto dall'art. 58

del D.L. 11212008;

Visto l'art 48 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267;

Visto il vigente Statuto Comunale;

visto il vigente O.EE.LL. in sicila;
PROPONE

. Approvare I'allegato schema del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari;

o Dichiarare l'assenza di beni immobili non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni
istituzionali, susceltibili di valorizzazione owero di dismissione al fine della conseguente

. redazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni da sottoporre all'approvazione del
Consiglio comunale e successivamente da allegare al bilancio di previsione, come disposto
dall'art. 58 del D.L. I l212008 convertito con legge n. 133 del 6 agosto 2008.

o Di dichiarare la delibera di approvazione della presente immediatamente esecutiva.
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I MOTTA D'AFFERMO
PROVINCIA DI MESSINA

PARER.I PREVENTIVI

sensi dell'art.53 della Legge 8 Giugno 1990, n. 142 recepito dalla L.R. 1l Dicembre 1991, n.48 e

s.m.i. e aftestazione della coperlura finanziaria.

SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. DEL

OGGETTO: Approvazione schema piano delle alienazioni e valorizzazioni ai sensi dell'art.58 del
D.L. n. ll2l2008 convertito con modificazione nella legge n. 133/2008

la sottoscl'itta Sarlo Domenica, in qualità di Responsabiie del Servizio esprime parere FAVOREVOLE.
in ordine alla regolarità tecnica e alla conefiezza amministrativa e anesta, ai sensi dell'art. 183 comma 8 del D.Lgs
n.26'712000,la compatibilià con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole del patto di stabilità intemo.

r,t, ittetu / l,L i<r rz,

Il sottoscritto Mazzeo Pietro Responsabile dell'Area Economico - Finanziaria, ai sensi del Regolamento Comunale
sui controlli interni 

ATTESTA

che l'approvazione del presente provvedimento, compofia riflessi diretti sulla situazione Economico- Finanziaria o
sul patrimonio dell'Erte.
Per quanto conceme Ia regolarità contabile esprime parere FAVOREVOLE

Data ll Responsabile dell'Area Economico Finanziaria
Rag. Pietro Mazzeo

l{.rzl Éo ti ìi 13



Piano delle alienazioni e valotizzaziont immobiliari
Fonte di provenienza inventario dei beni immobili patrimoniali disponibili

lntervento previsto
AI ienazione/Valorizzazione

NEGATTVO

COMUNE DI MOTTA D'AFF'ERMO
PROVINCIA DI MESSINA

Descrizione del bene immobile e
relativa ubicazione

Attuale destinazione Fg Particella Superficie Ha Valore di mercato al Metodo di
valutazione:

Totale

H/atrtA



La Giunta Comunale

RITENLITO di dover procedere all'approvazione dcl[a stessa;

VISTO il vigenle O..A.EE.LL.de1la Regione Siciliana;

CON VOTI unanimi e favorcvoli;

DELIBERA

l) Di approvare la proposta di deliberazione allegata alla presente per fame parte integrale e

sostanziale;

2) Di dichiarare con separata unanime votazione il presente provvedimento inmediatamente
esecutivo;

3) Di trasmettere copia del presente provvedimento, per l'attuazione dello stesso, all'Area
Economica - Finanziaria per i provvedimenti consequenziali.

4) Di trasmeltere copia del presente provvedimento, con apposito elenco, ai Consiglieri Comunali
. ai sensi dell'art. 199, comma 3o della L.R. t. 16/63.



Letto, approvato e sottoscl itto :

IL I'RtrSIDENTE

F.to

L'Assessore Anziano

r.to B/n D»nl e"

Copia conforrne all'originale. in cafta libera per uso

Generale

dt^c,,'t ,,1

tuottaa'ene.mo i/- /1' 70?c Generale

Il Sottoscritto Segretario gli at d'Ufficio

ATTESTA
Che la presente deliberazione:

E' stata comunicata con apposito elenco ai Consiglieri Comunali ai sensi dell'art.199 comma 3"

della L.R. n. 16163.

CERTIFICATO DI AVVENUTA ESECUTIVITA'

E' divenuta esecutiva il ai sensi dell'art.l2 comma 1" della L. R. n.44191

CERTIFICATO DI AWENUTA PUBBLICAZIONE

ll sottoscritto Segretario Generale, su conforme relazione del Messo Comunale,

CERTIFICA

Ai sensi detl'art. l1 della L.R.n.44l91 che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio

del Comune per quindici giorni consecutivi dal al

E che contro la stessa non sono stati prodotti a quest'ufficio opposizioni o reclami.

Motta d'Affermo

( decorsi giomi l0 dalla data di pubblicazione)

_ E'divenuta esecutiva il i,l-./)-20? o ai sensi dell'art.12 comma 2" della L.R. n. 44/91

( per dichiarazione di immediata esecutività)

t-494r>

CONFORMTTA'

I

Il Messo Comunale Il Segrctario Generale

Motta d'Affermo I /- l2- ?at o
Generale


